
- J ^ 

Sabato 29 gennaio Ì876 

•:^:i.i:-

i r-7_*-',>Ìt: , 

Ufficiale por la pubMicazìono degli Itti ammintetotW 0 giudiziari dèlia Protincia -V 

>r V 

I 1 
iV 

* -
^ i ; . 

- A • 4 

\^ ^ 
r f 

i _ ' 

PA'JCTI B'ASSOCUZIONK 
Annata Somcstre 

Padova all'Uiticio Heì Giornale . • . L. 18 

f I 

per tiiUa Italia trance disposta 
> 2S 

l., 9.SO 

12.59 
» 

TrimeslTfl 
li. S.r-
»-'6.—• 
* 6.30 

f^h f> 

I l 

a doiìiiciliù 
- ... - n̂cfi ,, 

Per resterò ìe spese al iioata bi più. 
I pagamenti posticipali al conteggiano per trinieslre. 
V'dihya aimiìlcio d'AnimìnÌKtrazlone del Giornale, Via del Servi N. Ìfi63. 

tf 

SIPOTBLiqA MATTINA E SERA 
dì tutti i ffiortii . 

Numero separato centesimi 5. 
Numero arretrato centesimi 10. -T _ r 

:- -¥ 

- V 

Dispacci DELtH ROJTE 
(Agouzla Ste&ni) 

RAGUSX, 28, — I turchi sono 
usciti il 26 goniiaio da Trebìgne con 
forze considerovoU D furoao attao' 
catî  dagli insortì. Questi furono bat-
tuti e 91 ritirarono. Kello etesso tem-
pò vi fu %m combattiraonto presso 
Nfìura che finì colla ritirala dei tar
di ì/lPer coprìrue la ritirata le navi 
turcho tirarono dei colpi di capnoue. 

PEST, 28. — Beak ò in fin di vita. 
CALCUTTA, 27. — È arrivato! il 

vapore RomaàeWix SociotiV did Lloyd 
Italiano e carica tosto pel Meditpr--
ranoo. 
^VÌENNA, 28. — La Corrispo^i-
dcnxa poUHùa ha da buona ionte, 
da Belgnido ohe Je voci secondò le 
nuaii il principe sarebbe intenzionato 
di abbiindonaro il .paese sono insi
nuazioni frìvole e malevoli. La diffi* 
colta della situazione non è COKI gra
ve quanto lo scorso autunno- NeUa 
lotta fra ì ' partiti, IWistenza della 
dinastia regnante non fu glaniraai 
sposta in discussiono. Tatti i partiti 
aoho unanimi nel riconoscere ^in un-
eveutualtì cambiamento di dinastia 
la maggiore disgrazia per la Serbia. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Uffì' 
ùiale^ — Achmeà pascià telegrafa 
che Incontrò moltissimi iusprti nelle 
alture di Chouna. Alla distanza di 
un'ora,Q mezza da queste posizioni 
gli insorti inconiinciarono Pattacco, 
ma Ip truppe penetrando attraverso 
le masse degli insorti, occuparono le 
loro alture. Dopo cinque ore di vi
vissimo combattimento gli insortì fu
rono battuti e dispersi con perdite 
considerevoli. Gr inS^orti erano 7000» 
le truppe ]200| ma furonp rinfor
zate sulle due ale da 1800 uomini. 
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DIARIO POLITICO' 
V^ 

Quella diffidenza clic noi abbiamo 
costantemente maiiìfestata, sino dal 
priucìpip in cui sp ne parl6, suU'ac-^ 
cordo dei tre imperatori nella que
stione orientale, va sempre più fa: 
cendosi strada in altri luoghi, e di-
nìòstrà cfie noi non ci eravamo 
ingannati. I rosei calcoli fatti dap-
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MILLA, DEL CKLSBRE RÙilAMRE 
SPJELHAGEN 

Terslone antorlKKata flall'anttr 

r 

Proprietà letteraria. 

Qualche cosa di simile erosi spesso 
affacciato al mio pensiero è ne era,con
vinta neliMniìmo dell'iiiiimo mio, ma 
colla differenza che tulio per rati di 
venne più .chiaro, pù. precìap» in-una 

^parola, più inielligibile. 
«La mente mia fu rómpreaa dlnrcana 

voluttà nell'abbaodonare alla ìnllnenza 
del nuovo orizzonte ad oguì^aUro pen
siero fu pesto in bando, intenta solo a 
liberarmi da vane supposizioni e dagli 
oscuri pregiudizif. 

«Vivere in intimila di idee con' uno 
animo elevalo, iti quale debbo una nuova 
vìla; trovfirmi eoiirprtaia da pensieri, 
filiblimj, ciie mi rendono p'ù nobilo iì 

' concetto di me stessa, piegarmi riveren' 
, itments ed asaimilarmi all'umico, al fra

tello, all'amante, 'al futuro ctimpogoo 
della mia esistenza, ecco l'estasi da me 

: provata, ecco il mio sogno I » 

1S 

princìpio, sulla nota di Andrassy 
cominciano à cedere il posto ambito 
altro considerazioni dì 6oìol:'e' più 
oscurò, Ì6 quali dovevaìio^sembrare 
uaturali e giuste anche prima./se 
noi) fosse cosa intesa di guardare 
tutto colla lente di un esagerato ot
timismo, finché qùe&taveccbiaEuropa 
si troverà in preda ad un incendio 
senza chó Itopìniono pubblicarvi sia 
mehomamonte predisposta. 

'̂ Noi non ci siamo lasciati, né ci 
T I ^ ' -

lascieremo mai addormentare da false 
apparenze- Per'noi non cison nòte 
né contro-note che valgano ad alte-
terarò o mutare la sostanza degli 
avvenimenti. 

Abbiamo sempre .sostenuto che la 
Turchia non poteva chinato il capo 
ad una ingerenza delle potenze rìei 
suoi aifari interni, senza sparire dal 
novero degli Stati indipendenti: che 
quindi le difficoltà non erano tanto 
nel redìgere an progetto di riforme, 
quanto nel farlo accettare dalla Tur
chia, la quale d'altronde per parare 
il colpo affrettavasi ad ìntrodarro 
easa niedcaima un piano di rifofme 
ben pili sostanziali di quelle proposte 
dal concerto europeo. 

• • * - . > . . 

Si dice che la Turchia promette* 
ma che non ha né la forza, né la 
volontà di applicare le annunciate 
riforme/ lid intanto sì prende per 
argomento ch'essa non fu n o r r e n o 
in caso, dopo tanti mesi dacché è 
s'coppiata, di sedare V insurrezione 
dì una piccola parte delle suo prò* 
vincie: che lo sarà tanto meno al
lorché questa insurrezione si allar-
gasso/come accenna affario in Can-
dia, ed in aliri punti dell* Impero 
turco. Ma a Costantinopoli si può 
rispondere a buon diritto: lasciato 
tempo al tempo. Non avete voi, noi 
cuore d'Europa, la Spagna, dove da 
più anni ferve una lotta civile, la 
piti barbaraiS .la piti sanguinosaj, e 
nessuno sente la necessità di ricon-
(lurvi l'ordine e la quiete? Non è i a 
sollecitudine per le popolazioni cri-

TrtTV ÉÌI r" IfT^^^TTrt TaKIS r v T T i TiS*J^Ti • ̂  "̂  

stiano della Turchia, che vi muovo, 
i • 

ma la sete di conquista* la vòst)t*a 
gelosìa, che vi fa. temere l'ingran-, 
dimento dell'una o dell'altra* ' 

E convion riconoscerlo: la verità 
questa volta è dalia parto del turco. 

Intanto le potenze non si sono an
cora intese sulla forma di presenta-, 
zione della no ta le le riserve po^te 
dall'Inghilterra alla sua adesione, 
rimettono "tutto in forse. 

Dalle informazioni avute pare che 
i jnovinientì dell'esercito aìfonsista 
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nelle pt'ovincie basche non sieno che 
preparatoci per l'apertura delia-cam
pagna, e che nulla sia tentato an
cora di ssrio 0 di decisiva Si sup
pone che le truppe di Moriones si 
limiteranno ad occupare certe posi
zioni nel nord delta Navarra, ^^^ 
intercettare ìe comunicàjjiòni ai dar-
listi colla frontiera francese, ,. 

Sapremo ben tosto se questo piano 
riuscirà/ .̂ 

I SINDACI DI LEGNO 
Sono ornai proverbiali in Italia 

le cosi dette ieste di Icgno^ ossìa i 
i gerenti responsabili dei giornali, 
uomini del basso volgo, cUeper pò* 
chi denari sì vendono quali capri 
espiatorìì dello pene, che i tribunali 
spesso inflìggono a' loro padroni. Ma 
questi fantocci di legno non spno^ 
soli ; havvi un'altra categoria d'ilo* 
mini di paglia di cui qui in Itfilia 
ogni giorno va ognora pììi diffon
dendosi la nociva presenza, e sbno 
i cosi detti, Sindaci di legno. '^ 

Non intendiamo qui parlare-idei 
Sindaci delle capitali e ne meno dello 
grandi, e piccole città, ma dei pic
coli comuni, e spécialmeuto dei ru--
rali, ohe tra la cifra degli 8000, e 
più che si contano in Italia, rap
presentano il numero maggioi*ò.' 
,̂ Fatte le dovute eccezioni, di que
sti Sindaci di paglia ve ne sono di 
due specie. Alla prima appartengono 
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piccoli, e grossi possidenti, che sìa 
per̂  sollecitazioni, sìa per un po'.dì 
ambizione, accettalo ,l'iìicarico, ma 
ujia. volta .insediati, non si curano 
punto dei municipìi, che presiedono, 
e imbarazzati tra il ginepraio delle 
leggi' a regolaménti amlnìnistrativi»^ 
non vogliono fastidi, lasciano che il 
segi:etario b la giunta provvedano 
ad ogni cosa,'riservandosi la grossa 
fatica di sbadigliaro ad ogni firma, 
che devono porre sotto uria carta, 

Questi però nella loro^ innocenza' 
battesimaie scossi talora dal cre^ 
scendo Rossiniano à' un imposta' 
comunale sui loro fondi, che passa 
la .pelle, a'approfonda nei muacoli, 
fino a denudare 1̂  ossa» si svegliano 
e si Tizzano^ per regolare una. disa
giosa amminìStraziònc che lì scor
tica, od altrimenti rinunciano al 
mandato, e lasciano che altri curi 
le piaghe eli'essi còlla loro deplo?-
•revole, indolenza lianno cagipnato-
^sDiamo pure la noiìtra santa bene
dizione a questa ^rima categoria df 
Sindaci di legnó^ che sono ora i più 
ordìriarìi flagelU che possotio colpire 
i pipcpli comuni: ma l^avvi laUò* 
conda categoria eh'è una vera .scia
gura, la quale sempre più s'ingrossa 
a danno d' ogni prosperità economica 
e Inorale dì queste lontana ed 'ec% 
centriche regióni di operosità na* 
ziimaie, Per conoscere la vera foto
grafìa ci conviene fare alcuno pre
messe, j 

Ntìi piccoli, comuni che non supe
rano i 3000 abitanti, e specialmente 
negli alpestri, la proprietà è molto 
divisa, per cui il nùmeri de' pro-
prietariì che secando il regolamento 
comunale e provinciale hanno il di
ritto ad esser, elettori ed eleggibili 
perchè pagano la tassa dì cinque 
lire snììe imposte dirette, soverchia 
il nùmero dei po'clùpos.sidonti mag
giori censiti. Questa maggioranza dì 

microscopici.contribuenti s'impadro
nisco del municipio, e sì guarda bene 
^al i^pminaro a consiglieri i ,più 
grossi possidenti- . / • '' 

• Queste erano (e ispiràticnr dell'ani 
ma SU3> inlernppe il Conte con voce 
quasi soffocala da : profondo cordoglio, 
«questo i! suo ideale, il suo sogno,.,, 
ed hfi potuto 
, i Rinunciiire a questo sogno? ribailò 

Rosa, no, mai! » . . 
Quindi, lasciando libero sfogo alla 

passione, ess;t proseguì con obbaiidono 
ed espansione: 

« Il solò pensiero è nosiro, I*ha detto 
la vostra bocca isiessa. Ciò che voi foste 
per me, ciò che siete tuttora ó Si*retè 
senipre non può essermi contestato e 
non la potreste voi stesso, 

tNel linguflggio della donna: fede 
significa amore- Perchè celarvi i miei 
Si^ntinìcnti'? Voi H .ivete prt̂ smlUi. Mi» 
questa fonie della vita potrebbe essere 
iflisia di ^veleno 1 L*Dmore potrebbe uc 
cidere l'amore I Questo atroce pensiero 
mi fa rabbrividire I Qutsl cuore col quale 
le sento e,vivo è lo atosso che palpt^ 
per voi e per mio padre- ; 

<0h! il mio vecchio babbo t Così voi 
poteste conoscerlo come io né imendo 
gli intimi pensieri I Cosi vi fossero pa
lesi i sentimenti di fede e tf onore del 
l'animo 8Uot Sa rollasi convincervi 
dell'uaiore suo svigceruio per mei 

i Io gli devo ben più che !a vila. Devo 
al suo esempio l'intemerata scbietiem^ 
ilell'animo, che è la prima e più bella 
saa qualità. U mondo lo d:ce aristocra' 
lieo, ma non por altro che per l'odio 
tuo alla menzogna. 
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Ohe in tale sodalizio vènti piccoli 
possidenti rappresentanti 100 lire sul 
reddito cansuario', ^B\ comune, co
mandino coi loro voti a quattro altri;, 
ch§. possono rappresentarne cinque 
0 sei mila, è un ingiustizia dovuta 
certo alla imperfezione della legge, 
di cui in santa pace oònvien subire 
le conseguenze, ma qui non istà tutto 
il male, poiché hanno" luogo disor
dini pìEi fanesti con fragrante viola
zione deìH lègge. 

Ogntinoda^ qualche t^mpo ai sarà 
avveduto, come compariscano t[ùA e 
là sui giornali dei processi à^ierti 
per prevaricazioni di segrctarr co-
munali. Fatta le dovute riserve, va 
ne sono appunto vari ti*a questi, che 
sono troppo beati» se possono entrare 
ih un municìpio, ove monocoli în 
mezzo agli orbi, possano far alto e-
basso.a loro talento, sciiza timori 
dì moleste controllerie. Questi aòca*-
razzano i contadini, e li consigliano, 
« favoriscono in ogui modo perche 
si tengono fermo nelle mani il mo
nopolio dell'amministrazione. , ' 

La tentazione, sì dice, fa Tuomo 
ladro, ed i secretarli processati ne 
sonò una prova» xoH'avvertenzà che 
per una statistica^ intuitiva un ladro 
di questa risma conosciuto per prò* 
cesso aperto, ne suppone altri nove 
più destri che sanno sottrarsi ad 
ogni recriminaxione giudiziaria, j 

In questi comuni, perciò vi sono 
elettoci, consiglieri e fino ^sindaci 
che non ^anno né leggere né scri
vere, 0 molto imperfettamente. Que
sti sindaci analfabeti, veri sindadì di 
legno, che appena possono segiiare 
r informe'geroglifico del̂  loro nome» 
stanno alla balia delle altrui volon-
tà» fid inscienti sottoscrivono qua
lunque carta, anche se fosso la loro 
sentenza di morte. Dì qui spese e-
n o m i , fatte senza disceriìirùento,^ 
laute gratificazioni ai secretarli, de
biti onerosi a carico dei comuni, 
nessuna autorevole rappresentanza 
per devenìre a ragioneVoir transa-

\ , a 

• Le r'gidrià del̂ a stia educazione,b 
mantenne in una sfera di apprczziazioni, 
che gli inostriròoo sempre la vita da 
un a do. lato ed in tal guisa la serena 
Sila intu'zìpne naturale venne oltene 
brala dalla mestizia perenne. Eo stessa 
.ebbi a convincermene ed a soffrire, ma 
non per questo vacillò mai xt^ istante 
il mio afietto per lui, 

«Ed ecco come egli ò divenuto Vec
chio, sconsolato, conscio del suo isola 
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mento senza altro talismano per sof-
poriayela v ta e !a àwni^ del suo 
desijnp che il suo affetto per me. E 
questo unxo conforto egli tenie di per 
derlo, e o éd^ anzi di averlo digià p\r-
dulo; nell'ora più tremenda della sua 
vita, quando abbisogna di più la paróla 
della amicìzia figliale, forse nell'ora su ' 
prema egli dubita di quanto gli fu sem
pre sacro» come la mem ria degli avi 
suoi e del suo nome integerrimo-

i l f ^ ^ " ^ 

«TuUodò ben m'ò chìarp e «uHa 
posso fare in suo pjulo; Pianto cbe mi, 
si lacera il cuore, ma debba sòpparlarne 
stoicamenie il lormento. 

«Nessuno Ano'ad ora fa messo a 
parte dei miei dolori e se lo feci con 
voi, senza rendermi conto se ciò foŝ e 
opportuno, gli è pcrcliù il ribocco del̂  
rsiigoscia mi vi ha costretta',» 

Le ultimo frasi ,furono proferite tra 
1 singhiozzi, ed il Conte prendendo la 
mano di Rosa, le parlò così: 

«Sarà sempre vostro padre l'unico 
oggetto dei vostri offcui? Non è gi^ da 

( ,i 
fìggi soltanto che vi à ncto il mio amoref 
quanto io vi amo, noi so dire, solo posso 
affermare che se io dovessi p-r 'ervi, 'a 
vita non avrebbe più alcun valore» per 
me. Ma questo non deve inijuielarvi' 
ciò non vi riguarda; gli è del vostro 
Qtnore che io vi;par1o, a quftle sorte lo 
serba te? J^olete voi farne sacrìScio colle 
vostre Hésse mani sull'altare he'i'affi'lto, 
figliale? ,Òh;l Roaa,cbe?io non vi perda! 

'M r̂ oo nutro, livore ai(iuno]coniro il 
padre vostro. Forse a qyesi'ora.... ma 
.di,c-ò non giovaora parlarvi. ;, 

• X*!ì spada di Pamocleche pende sul 
suo capo sarà allontanata, ma tra noi 
tutto rimarrà come ' sta preselitemente. 
Il mio ginocchio non può piegarsi che 
all'iiltiìre dell'onore, né la mìa parola 
può divenire menzognera. Vostro padre 
detesta in ma 11 riv;)Iuziohnrio, rna pììi 
che quésto, l'amante di sua figlia; non 

.QfTesi in lui tanto il politico, il pàtrioU-' 
quanto il, padre geloso dell'affelto della, 
B-m unica figlia. Ma forse che a: inia 
volta non ho diritto alcuno ad esserlo 
del pari? 0 Rosa, non vi amo io fprse? 
Non ó questo un sacro diritto? L'avve 

nire signiQca i! nulla?'Ora tocca a.voi 
deciderei • . 

«Nel mio avvenire vostro padre rap 
presenta tutto e tutto Io giuoco] Pro 
ttunciate la semenza.) Incori dire erano 
essi arrivati ai fine dell'alea ih un picchio 
spazio che separava questa (JaUa' corte. 

Solo in tale momento Rosa potè ren
dersi conio attraverso le lagrime, che 

zioni colle autorità amministrativo, 
liti iacoimaUe, e [ìa séqUék delle 
tante note ed ignote conseguenze di 
ima rovinosa àramJnìstra/ione. • 

Alcuno potr^à dire eh 'è aporto il 
campo a qualunque privato per ri
correre alle autorità competenti; ma 
havvi un grande guaio, che se oggi 
un possidente estenda un reclamo 
perché un sindaco od attuali consi-
[tlieri od elettori analfabeti vengano 
rimossi dal loro posto, domarti pos
sono aspettarsi un veemico tiiglio 
delle, loro piante sui campiV e Dio 
non voglia, qualche più grave offesa 
personale, e nessuno si sentg in 
^rado di aspirare a si poco gloriosa 
corona di martirio. 

D'altra parte, quanto ai sindaci, 
sono i signori prefetti cbe li pro
pongono, ed essi soli devono aver 
cura che non venga sorpresa la loro 
buona feda col sottoporre alla sot
toscrizióne sovrana la nomina con
tro lo .statuto d'un'aìpdaco anaUa-
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heio. II reclamo d\in privato sàreb^ 
be un'accusa dMIIogaUU lanciata 
contro la Prefettura. Cosi le Depu
tazioni Pro?/inciali sono in obbligo 
di sorvegliare i Consigli comunali, e 
qualqìie visita estemporanea, qualche 
accurata indagine in confronto di 
piccoli comuni senza'autorevole rap
presentanza, e sospetti, faranno si 
di poter, toglierli, alla ^camorra di 
quaesti fatali monopolii municipali-

La presenza di questi sindaci di 
legno va ad assumere, un'estensione 
ed un carattere allarmante. Dì ciò 
sonò in colpa anclie ì maggiori cen
siti, di cui la maggior parte si ri
fiuta d'accettare simile incarico; ed 
in tal caso, a nostro credere, il meno 
male sarà mandare a reggere Tam-
minibtrazionel qualche Regio Com
missario, che a poco a poco rompe
rà-1'incanto di quéste infingarderl-
pugnanze. 

L'unione iìnalmoute, com^orzìale e 
coattiva di questi comunelU in un 
solo comune, servirà a salvarli dalla 
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le mnondavanp gli occhia del punto dove 
si trovavano, . * , 

La visla della sua vecchia case, il 
cui lugubre tetto sormontova quelli delle 
fabbriche vicine, le tornò la ealma delta 
riQoBsione, che le parole del Conte la 
avevano'quasi rapita, ^ 

* È troppa crudeltà la vostra, dissegli, 
nell'ésigere da me altra confessione dopô  

'l'iìnica the posso farvi: che io vi ambi 
Non è lor^e il sacrificio mio eguale al 
vosirótCarp;, Adorato amor mio, non 
avretéttu dunque nel dolore forza eguale 
alta mfaY Un sentiero che ci guidi facn 
di questo labirinft), ci deve essere. Ncn 

già che io possa-indjparvelo, ma ij Dio, 
della verità, che mi proftegge, :mi addi' 
terÙL dove debba cercarlo. Coraggfìo; 
amico del mio cuora! L* un .per l'^iltro, 
uniamo te nostre Terze d combattiamo 
in questa pngnp, dove, isolati, ci Vince-
relìbe la morta. Ed ora appariamoci. 
Quando ci rivedremo?.-!,*, chi lo sà.„. 
Vorreste tu i'apìrmi Punica rnia Sf)eranza 
<;be lutto debba finire presto e meglio 
che non pensiamo"ì» ' ''•'' 

,Ntìl[fr3(tempo, Rosa aveva prese ambo 
le Tnani del Conte e ne scrutava negli 
cechi il pensiero. Quanta prifonia me-
sti5;ia non eràvi in quello sguardo e 
come pallido 6" contrtiQato queU'apge^ 
lieo viso! 

E fu vero, abbraqcio d'angelo quello; 
che Rosa, abbandonandosi al collo de! 
Confe, gli diede, imprimendo sulla sua 
bocca coli'ingenuo lalbro un baciò prò 
Iumpt̂ < 

! * 

Si ŝcosse quindi ed a)loni3nando].'> 
con dolco violenza, si involò per la 
siradicc uolacoperta di ghiaja.disparendo 
in casa. * 

II,Conte rimase immoto. L'apioreinef< 
fa.bite per quell^esseré tanto amalo, qieìla 
voce che risuoiiava ancora nell'orec* 
eh io suo, rinebbrianle imprt̂ 35Ìone di 
quel bacio componevano cosi sublime 
assieme, che la gi(ji cangìosai (n rî  
morso- : 

NeU'orgasmoJn cultrovavasì, in quel 
momento sent vasi pazzamente tentato di 
dare in grida ed urli, Eppur tanto i^^more 
a che era approdato? Queldoiorosp incu
bo, che pesava sul cuore di lei, cui lutto 
il suo sangue avrebbe goccia a goccia 
SQgrifi^ta, era divenuto ancora più in* 
sopportabilo per sua colpo,,., per colpa 
di luij che, dopo d'avare spirto il ca-
ivallp a persa sfrenata onde arrivare nel 
minor tempo possibile a Veìssenbacb; 
aveva meditato per ore intere sul mezzo 
di .trovarsi a lei vicino e di porgerle 
parole di conforto, 

Appoggiossi ad unveccliio faggio, e 
tenne quindi per lunga pezza ^bs^rralo 
e fisso lo sguardo suHu magione che 
erasi rinchiusa, Gom% bivalve ooncbl-
gtia su! passi di Rosa. Alla fin fine si 
tolse di là, tuffiOfJoŝ , nella nt̂ bbìa e 
neir oscuriti (*eV Parco; ,, 

ì 
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mafTm di municlpU procaci a petu
lanti, ed a liboHrll dalla presenza 
di questo mostruosità autoritarie cui 
abbiamo dato il nome ài Sindaci, d 
legno. 
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STATISTICA. 
DELLE CASSE DI KISPARMIO 

avor trascurato i deboli mozzi che 
CSI restano por servirle la caiial'della 
giustizia e della verità, 
• «Rouen, 11 gennaio 1876. \ 

«ÉNKICO card. DB BOKKEOHOSE.»; 
^̂  
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CONVENTO DI CHIARAVAL?.!! 

* H. 
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^Dal Ministero di Agricoltura e Com
mercio è stata diramata la se^xietito 
circalaro ai sigg. Prefetti del Regno 
per la compilazione (della Statistica 
delle Casse di lliaparmio d'Italia nel 
trieunio 1873-7-1-75. . , 

lioìna, 3 gennaio 137G. 
Pubblicata da pOpbi Jnesi la sta

tistica deiló Cagae di risparmio del 
Regno ptìgVi anni 1870-71-72*^ me
stieri porro mano Senza indugio a 
raccogliere i dati relativi al triennio 
1^73-74^75. 

Questo nuovo lavoro riuscirà più 
agevole del prececiente, non essendo, 
piii necessario ,di fornire notìzie an 
teriorl al detto triennio se rioit' id 
quanto occorresse per avventura cor
reggevo o completare quelle già dat^-
A questo scopo la S. V, sì compia
cerà dì invitare la Direzione, di cia
scuna Cassa a prendere in esame nella 
parte che la riguarda» il volume della 
"Statistica intGvnasiouale comiùlato a 
cnra di questo Ministero e stato di* 
stHbuito a tutte le Casse di rispar
mio italiano in (?sso descritte, 

Dovrà porsi la maggiore attenzione 
aOGÌocciiè la scìiecìa qui unita sfe 
rimessa, non solo alle Casse di ri-
spamio elio già diedero' noti?;ie di 
aè prima d'ora; ràa altresì a quelle 
che, 0 per essere di più recente isti
tuzione, o por altro motivo, non som
ministrarono informazioni all'ultima 
Statistica' pubblicata^ 

I dati che si cUiedono attualmente 
's<mo ì più csscnyAali e caratteristici 
del movimento dixptestv istituti. Fa' 
recclit quesiti dì minore importanxa 

^ che si proponevano negli intorro-
gatorìì precedenti furoiìó abbando
nati,.a &n^, di rendere piii spedito 
il lavoro, tanto presso l6; ammini
strazioni delle Casse, quanto presso 
V uffipìo centralo di Statistica, irica-

-rlcato di riassumere le notizie e com
pararle fra loro, 

t)'- altra parte, l'interesse' che an
nette il pubblico allo studio dì co-

'•• deste istituzioni di previdenza sociale 
è accresciwto ova.che gli ullici po
stali si apprestano'ad assumere |lo 
stesso servigio delle" Casse di ri
sparmio, ^ . 

Io confido che nel termine d* un 
mese potranno, essera inviate le ri
sposte da.cifiscuna Cassa; e che in 
tal guisa la nuova Statistica riuscirà 
a pubblicarsi in brevissimo tepapo. 

Un bollettino bim.ensile, da com-
. pilarsi secondo le norme che saranno 

' latto conoscere tra^brever avrà Vuf-
ficio di raccogliere d' ora innanzi 
con piii pronta successione le notizie 
.del raovìmeuto delle Ĵ Casse, a somi-
glian/'a di quantp si fada vari anni 
per gli istituti di credito col bollet
tino delle situazioni mensili dei conti; 
la cui opportunità ed importanza sono 
universidmente apprex^a^te., 

Pel MÌ7iisiro^ 
E. M o u r u u o o . 

Il Secolo del 22 e ?3 ha il se
guente ricordo; « 

Oggi il ricordo storico ci trasporta 
fuori di Porta Romana, àUo storico 
monastero di Ghiaravalle che fu fon
dato il 22 gennaio l l35 , 

ìipl giugno 1134, arrivava a Mi* 
ìano, prGG*ìduto dalla fama della sua 
santità, Vabató Bernardo pey paci-
«ficare i cittadini con papa Innocen
zo l i . l^i ospitato con^grandì'^ onori 
liella canonica della cbiesa di 'San 
Lorenzo • e molti c^tadini'lo visita
vano ogni giorno pregandolo dì isti
tuire in questi luoghi un monastero 
retto da istituzioni simili a quella 
che fecero farac^a Vftbbazia^di Chìa-̂  
ravalle in Francia, 13ra stata chia
mata coi nome di Cbiaravalle, perchè 
valle tetra ©d incolta dapprima, era 
stata cànibìata, mercè roperosità doì 
suoi frati» in \ma fertile e, ridente 
campagna, . , 

Bernardo aderì ai voti dai citta,-
dìni: e scelto uno sterile campo si
tuato tra paludi che facevano tutti 
fuggire colla mal' aria, vi stabili i 
volonterosi novìzi sotto la direzione 
di una colonia di monaci chiamati 
dalla sua francese Chiara:^aUe, 

Quel campo a tre miglia da Mi
lano, fuori di Porta Romana, dica-
vasi di Rovegnano; ma dopo undici 
anni che vi si, erano stabiliti i mo* 
riacì cìsterciensì prese il nome del
l'abbazia di Francia che cotiserva 
tuttora. Questa abbazia,fu la fortuna 

alla votazione sul progetto di siste-
mflxìònò del porto* 
^^^ votanti èrano ^éa t l due f lS^^ di 
chiararono favorevoli all^-. bocca Be* 

% n t e ossia al progetto dcrgovei^O, 9 
per IR bocca a Ponente., ossia pel 
progetto della speéìtU Commiffiiòne 
municipale, uno si è dichiarato per 
V a n t ^ u r a l e ossia Jel progetto del 
comnieùdatore AmUflau. 

MESSINA, 25. '^ Volgono al ter
mine iWfoi?) d'ispezjons e di vari-
fica oelTai Commissione^ d'inchiesta 
e cre iamo che . ab^ia^ glA raccolto 
quanto basti per uria soddisfacentis-
sim,a relazione, e per fare quelle pro
poste che meglio possano giovare 
alla Sicilia. 

• g T i t ^ t j T F f ' ^ ^ p q ? ^ ^?:^-Tl lrF'y?>'^^J^^ì•ga^^^aT1^^-°TyfC?^';7l^l^•6^^ . J j j ^ ^ i ^ 

, TURCHIA. 17. —Secoud^Jo corri
spondenze da Costantinopoli del IV-' 
mfls, gli ìnsogU îSi preparavano a ri-̂  
prendere vigorósamente la campagna 
nella primavera proaaima. Il colon
nello MisSorì, garibaldino, si porrà' 
alla tosta degli avventurieri italiani. 

^ - f 

ATTI urncsAU 
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Crediamo anche di sapere che gli 
onorevoli membri della Commissione 

r 

terminati i lavori nella provinola di 
Messina, faranno ritorno di là dirot
tamente nel continente genita, toccare 
Palermo. '(GaXz. di SlcMìa.J 

La Giìszelta Ufficiale del 27 gennaio 
coiiiieiiQ i " • , 

Notìiiné «elì^Ordine della Corona d*I 
(alia, fra le quali notiamo le seguenti a 
gr;\nde uffizideV ' 

Scelsi comm, G'acirilo, prefetto della 
provincia ni Ferrara; 

tìa Lucca comoi. Nicola, id, di An
cona; 

FascioUì comm. Eugenio, Id. di Cu-
gìlari; • ' , 

CapiteHi conly GugHelmp, ìd. di Bo-

• ' - - i • ^ X - i - i - O r J - I ^ 1 * * " " ^ J ^ " * — _ 
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di gran parto (Ul suolo lombardo; 
i monaci dissodavano i terreni, gui
davano le acque per l'opportuna ir
rigazione, confortavano coH'esempiO 
e colla parola cristiana gli abitatori 
delle campàgrte; e fntti riconoscona 
da essi, il cistoma attualo della no
stra coltivazione e la prosperifA del 
milanese, del lodigiano e del pavese. 
Erario frati agricoltori: i fnitìoesl 
chiamati da Bernardo introdussero 
la grangia o cascina condotta da 
alcuni frati conversi guidati da; un. 
professo, che era come il fattóre. 
, I monaci' del nostro Ghiaravalie,^ 
vedendo che le cicogne predilìgevano 

lil luogo, 6 .con . essi. dividevano; la 
solitudine e ^ si addomesticavantt si 
da acQQmpagnarlì ai lavori^ le assun
sero per insegna dell'Abbazia: e.il 
Busca ne dà^la spiegazióne fióh dir̂ ^̂  
che « questo pietoso uccello v^eden^Ò 
il 7)adre e la madre vecchî  e spen
nati, Jl colloca nel proprio nido, li: 
por^a^i Gìbo et si .spiuma per co
prire la nudità dei genitori; cosi i 
mònaci per essere caritativi verso, i 
poveri et afllitti, usavano per inse
gna questi ucceUi.che iùdiScavano 
nel monasfcerio in taiì^ta quantità che 
si sono veduti 20 nidi....» Lei ci
cogne abbandonarono il monastero 
poco prima del 1574 anno fune
stato da una tremenda pestilenza. 
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IL M D I M L E ^HNECHOSE 
^ P ' -

11 cardinale Bonnecliose, arcive-
^ v o di Eouen. ha indirizzato la 
seguente .lettera, che troviamo nel-
VVniversM 2D, al presidente del 
Comitato 'legittimista e cattolico del-
,r Ande, che gli ave"¥a offerta la can-
didatura senatoriale: , : ^ 

« Signori! -^ Ho ricevuto la Jet-
tera che mi avete fatto 1'onore di 
SGvWevmi in iiome dei Comitati ie-
gittlmisti; dell'Alide, e sono grato 
piii che non.possa dirlo della prova 
di benevola memoria e di_ Muoia 
ohe mi è data dai miei antichi dio-
cesapi. 3o.vi>reso di TÌi^graziarneU. 
per'tn'e.' '; . ' • ; .• 

«Nonposso rifiutare una candida
tura oiforta in si onorevole modo. 
D'altronde, io vi vedrai una preziosa 
via aperta per difendere di ni^ovo, 
e coinè lo feci in altri tempi, i <U--
ritti 'sacri della religione e i .suoi 
rapporti collo Stato. 
' « l o ^ v i felicito d'aver portata la 

vostra "scelta sul generale d'Bxèa, 
; del-quale b-B serbato si buon ricordo 
. e che weriU la stima generale. ^ 

« Non so se voi potrete riuscire; 
ma, chf̂ ccliò avvenga, 

. ihi.lasciauu ricordo tanto piU:caro 
perciò io rimasi piii affezionijto e 
devoto alla diocesi di Carqassona: 
e noi avremo la consolaxìone di non 

• 

ROMA, 26. ,— Sua eininenza il 
cardinale AntoneUì, che'negH scòrsi 
giorni fu piuttosto gravemenÈe in
comodato, sembra vada ristabilen
dosi. ; : , 

—-Va acquistando sempvo^piU fa
s o r e la proposta dì rendere obbli
gatorio Tinsegnamento agrìcolo nelle 
scuole normali e magistralL^ 

— 27. — Lf['Commissione' gene
rale del bilancipi d'ordine del suo 
presidente, V onorevole Maùrogónato, 
è stata convocata per mercoledì S feb
bràio f̂ llfì o?e: una per udire la Re
lazione deirpnor. ^Cadolini sul pro
getto di legge per iscrizione di som
me e fondo per lavori del Tevere. 

— Ieri, sérsi, ebbe l̂uogo il sécon-» 
do bailo defla,̂  stagione dato, dalle 
LL. AA. RR. il principe ÙrnHerto è 
la principessa Margherita, nelle sale 
del Quirinale.^ : ; . . . • ' 
: Fra gl'rftS^ìtdttisino^i^ònóilpm^ 
cipe ereditario di Badcn e i Duchi di 
Wttrtemberg e di ^Mecklemburgo. 

Parecchi sanatori e deputati e mol
tissimi signori e signoce deirarj&to-
craiìia italiana e straniera presero 
parte alla festa, che riuscì briUan-
tissima. . " ^ ^ , : j^,^ > . , , : . ' 

MILANO, 28, — Ieri un giovane 
dall,^apgarenze;édaVv^es^itpJpìg^ori^^ 
si è ucciso nei Giardini pubulici'spa-
randoaì un colpo dì revolver in bocca. 

— Ci si dice che un' Istituto di 
crédito francese entrerebbe a fare 
parte di una Society Anonima di 
Burrifìcio K(7rtnW5, che £|i sta co-
stiti(endo, con un capitale di mezzo 
milione di lire' {PersévJ) 

GENOVA, ir. - ^ Jerl^pera la Comi. 
missione municipale Jia tenuto la sua 
ultima seduta definitiva ed è venuta 

FRANCIA, 20. — Il partito del-
rAppellò al popolo, òìiiù i\ Joxìrnal 
des Débats del 26, ha costituito un 
comitato sotto U titolo di Comitato 
nazionale oonseryator^» i«U primo 
suo atto è stata la pubblicazione di 
una circolare indirizzata noTt solo 
agli elettori dal secóndo grado in
vestiti della missione di eleggere i 
senatori, 'ma pure a quelli del primo 
gi'ado, che il 20 i febbraio procede
ranno alla scelta dei deputati. ; 
^ I giornaìì bonapartisti annunziano 
che questo'Comitato centrale siederà 
a Parigi, ma si metterà in relazione 
con i comitati particolari della ca
pitale e dei dipartimenti^ 

11 diario parigino crede probabile 
che questo Comitato si possa al-
leara col Comitato della Unione con
servatrice presieduto dal generale, 
Changarnier- ^ 

^ r , ' 

Il Gaulois dice che nell* ultimo 
Consiglio dei ministri fu presa la 
strana risoluzione che il maresciallo 
Mac-Mahon non debba assistere ad 
.alcun pranzo ufficiale in questo in
verno. Tutto al più egli accetterà 
qualche raro iuVitO ai graiidi ricevi
menti ufficiali, - ^ . ^ ' 
' INGHILTERRA, SO. ^ Il signor 

Bisraeli scrisse ai membri conserva-
tori della Camera dei Comuni la let
tera segudnte.: 

Doxoning-dreet 20 gennaio 187G. 
ù, Caro signore 

, La convocazione del Parlamento 
venne stabilita per martedì 8 feb
braio, giorno in cui la Camera co-
mincierà 4 suoi lavori. Mi prendo, 
dunque la^ libeftiV'Ml' reclamare la 
vostra presenza in questa occasione. 

Ho Tonore di salutarvi 

GERMANIA^ 25. — Leggiamo in 
una corrispondenza da Berlino del 
2 5 ; "Oggi ebbe luogo nel palazzo 
imperiale una grande solennità. L'in
viato italiano, conte di Launay, coni-
parve oggi innanzi all'Imperatore, 
dopo essere stato levato dalla sua 
abitazione dairaiutante dell' impera
tore, principe Radzì\yill, adornato del 
più alto ordine prussiano ch'egli pos
siede, per presentargli le sue creden
ziali d'ambiisciàtore del Re d' Italia. 
L'Imperatore era in grande uniforme 
di generale e portava il più alto or̂  
dine italiano, cioè dell'Annunziata. 
Assistevano alla solennità il segre
tario di Stato al ministero degli e-
steri, Iìulo^v, ed alcuni membri della 
Corte imperiale, tutti adornati degli 
ordini italiani,, ^ 

r * 

~ I l ministro delle finanze prus
siano, Campaugen, non A d'accprdo 
con Bismark suV riscatto delle fer
rovìe, anzi ne è un deciso avversario. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 20. - ^ l \ 
decreto cha nomina il d,ott .Giovanni 
Kutschker, vescovo sussidiario e ve
scovo di Carro in partibu^ ' infìde-
liunìy ed arcivescovo di Vienna, porta 
la data del I2"gennaio- Il nuóvq ar
civescovo nacque il 1810 a Wieso 
nella Slesia austriaca ; foce il gin
nasio e le^souole di filosofia ad QU 
mUtz e fini i suoi stu,dli teologici nel 
seminario di Vienna. Venne ordinato 
prete il 31 aprile 1838- e divenne 
dottore in teologia 1834, Fu 17 anni 

[professore di,teologia morale alTu-
niversità di OlmUtx, dove pubblicò 
una memoria sui matrimòni misti, 
fìopo vari altri titoli ecclesiasticii di
venne nel 1853 parroco di Corte ed 
abate di .PflgV^ny, nel 1854 divenne 
consigliere ministeriale, nel 1862 ve
scovo di,Carro, vescovo sussidiario, 
vicario genarale, arciprete della cat
tedrale e preside del Concistoro dì 
Vienna.- ' •• ' 

JSfimO, 25. — sì telegrafa di* 
Alessandria d'Egitto al. Ttìncs che 
le trattative tra il ghedlvé ed un 
•gruppo d'inglesi capitalisti pe;* la 
vendita' delle ferrovie egiziane con^ 
tinua. Si crede che tra breve avranno 
un favorevole risultato* 

- Tiiriiticomm. Pietro, giii prcfctlo della 
provincia di Cremona; 

WidSpeare corojn. Antonio, sindaco 
dei comune di Napoli. 

R. decreto fi geinnìi che approva U 
spesi di L, 40;)22 9D por la espropria
zione per causa di utilità pubblica e per 
|*adiiUnmerito dei locali e dello spazio 
che cifcondiirìo Tambiente ove esisti il 
Cenacolo di Andra Dri Sarto neirex 
co ivo uo di Sm Salvi in Firenze, 

R. decreto 20 dicembre cha islìiulsie 
• ~ I ^ 

in Ferrara una Commissione conserva 
irice dei morjumGntl e delle opero d'arte 
di qu&lla provincia. 

IL decreio 20 diceaìbre cb^ epproVa 
il ruolo organico degli UHIJÌMÌ di 2* ea 
legoriTi dei ministero di agrcOtluraJn 
dusiria e commercio, 

R decreto 6 genficiio che scioglie la 
Ref̂ ia Depulszìoutì per i MiL̂ eì e le isn-
licliiià etrusclie, e incarica degli UGÌJÌ 
suoi la Udizione centrale dei RUuei. 

R.,decreto 9 gennaio che nuiorizzail 
cÓtnun3 di Como a risiinotere air miro-
durone n^lla sua cima daziaria un da 
zio proprio di consumo sulla coirlo, cir-
toni cristallerie, lavori di vetro e tei* 
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raghe. 

CEOMGA CITTADIIA 
ìL NOTIZIIÌ; vAiaii; 

K# :*cei ta l le i i i ìa di Sciense, 
Lettere ed Arti in Padova. — Il 
Senatore Belìavìtis, nelì'occupare il 
seggio presidenziale, disse poche, ac
cóncio e assai saporite''parole dimo
strando che uno dei bisogni del no-* 
stro'sodalizio viemmaggìormente sen
tito e vagheggiato, 6 ancora non 
soddisfatto, si è quello di potere 
trarre .profitto da quella preziosa 
raccolta dì libri e giornali scientifico-
letterari, che arrivano in dono da 
tutta Italia, d'oitr'alpe e perfino da 
oltre Vatlantico. Il fare di tutti al
l'Accademia \in resoconto è cosa dif
ficile; ma Vaccennare agli argomenti 
principali in essi svolti, ricordare' i 
fatti nuovi da essi riferiti, o i fatti 
già noti e nuovamente illustrati od 
ampiamente discussi, tutto ciò non 
deve essere più a lungo trascurato
li solo elenco dello materie scienti-
flèhe trattate in tanta congerie di 
stampati può invogliare taluno dei 
soci a farne ricerca e perciò tornare 
utile agli studiosi in uno al progresso 
dèlie scienze. 

Tale propostafu'unauimemento^ ap
provata ed applaudita. 

Indi il sòcio ordinario conte Gio
vanni Cittadella lesse U clùusa di 
un lavoro storico intorno air Italia, 
del quale in addietro aveva comu
nicato all'Accademia il programma, 
e che. ha per titolo — Vllaìia nelle 
sue discordie. "̂  . 

Egli tocca per prinao il niovimentp" 
intellettuale e politico, che nuanife-

• stossl in Italia iti sulla fine del se
colo XVIII, i sentimenti di vita, na-
Kionalo chtì vi si -destarono àìt'ar-
rivo di Napoleone I, è il motivo por 
cut illangnidlrpno* sènza peraltro che 
il germe so no spegnesse, lo divisipni 

I dì parte, ohetosto ne nacquero. Ac
cennato al dominio dolVAustria fra 
noi, e ajl^ cjjpseguenti nostre gra-
.inezze, Tautore mette in evidenza hi 
proficua opera dellb sette, distinguen
dola dalTabu^/o che qualche settario 
ne fece dopo il 1848,*senza peraltro 
che di quelle venisse scenyata Tutilo 
elflcacia anche in seguito. Quegli a-
busi ricoriia; la vantaggiosa influen
za del Mazzini nei primi tempi dif
ferenzia dalla successiva; là lealtà 
e il valore del Garibaldi commenda, 

Lanaenta la parte che presero al
cuni italiani nelle enormez/.a au
striache, pontìilcìe, borboniche e du
cali; alio studio della politica fino 
iillòra dominante, della, politica di
nastica; attribuisce i conviiicimonti 
dì alcuni uomini onesti; addottrinati 

,e' honeficì^ che in lotta collo stesso 
loro desiderio, temendo più a lungo 

differito il nostro riscatto, sì unirono 
ed afférironé all'arcidiica Massinilsl 
linno, afilne dì proburaró al .paese 
quel maggior bene, di cu! stimavano 
suflcóttihili i tempii 6 svolge lo ra
gioni della politica allora mutata. 

Traccia poscia, per sunto, le (M-
screpanze manifestatesi dòpo il 1848 
ìa PìemcnteT, in Toscana e nei'rìma-
nenti Stati d* Italia, le persecuzioni 
G i danni del liberali, finché scoppiò 
il fuoco a Magenta, a Solforino, a 
S. Martino» che sì ammorzò a Vii-
lafrauca, senza distogliere uè gli ita
liani, nà Napoleone III dal grande 
intento. Purtroppo allora sbucarono 
nuovi dissidil| qua ì l ìWi comizi, 
là avversato il princìpip di annes
sione, coxnitaii parziali volgete le 
spallo al maggiore, cioò ^ quello 
della Società Nazionaley nei gover
nanti ste-ssi varietà di opinioni, ma 
tutti questi sconci sparire al solenne 
accordo europeo del noninlervonto 
in Italia. - =. 

• ^ 

Motivò infine alla riconoscenza dì 
ogni discreto italiano verso Napo* 
leone III, che col patto suaccennato 
appareccliiò la liberazione della Ve
nezia 0 la breccia dì Porta Pia, Con" 
chiuse la sua lettura^ favorevolmente 
accolta ed applaudita, col nome di 
Cavour e di Vittorio Emanuele H, 
eccitando la gioventù ai veri senti
menti di patria. 

G» B. dott, MATTIOLI 

tìci\ U u i l i a i i a , — I.aignori SOCL 
sono invitati pei* il giorno dj ^^' 
menìca 30 corrente alle ore 12 merid, 
nel locale della Società per discn-
tevQ 0 deìiberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1, Relazione della Presidenza sull'an

damento della Società neìranno 
1875. 

2. Comunicazioni della Presidenza, 
3. Approvazione del bilancio con

suntivo deiranno 1876, 
4, Elezioni delle cariche sociali, 
l\ Proposta di riforma allo] Statuto 

sociale-
NB. Ove la seduta in dettò giorno 

vada deserta por mancanza di nu* 
mero legale *del soci presenti, la se-
dvita di seconda convocazione avrà 
luogo giovedì 3 febbraio alle ore 7 
^ft.inezza pòm. ; 

fl^ttSft tVà ^!£l<5<,»ycii'«. r- lori 
il Consii^lio d'nnìministrazione della 
Casa di Ricovero veniva alle seguenti 
nomine ; • 
a Direttore, U sig. Trivellato dott 

Luigi. • : 
a Computista, il sig, Bignozzi. Giù-

... s e p p e . • ' • .. • 
^Cassiere, Magazziniere, Economo, 
• il sig. AstoUi Ferdinando. 
Scrittore Contribile dì 1* classe, Bu-

selli Antonio. 
a Scrittore di IP classe^ Giacon An

gelo. , 
a. Scrittore, Bovolato Angelo. 
a Medico al riparto maschile, 5Iat-

ticli cav. Jacopo, 
a Medico al riparto femminile, Zan-

garìni dott. Giuseppe. 
a Medico Chirurgo^ Berretta dottor 

'Giuseppe. 
a Curato ,al riparto maschile, Bra-
• gioia don Giuseppe, 
a. Curato à t r ipar to femminile, Sar-

' tori don Giacomo. 
a I==pettore^ CoiTa^im Antonio. 
à Custode, Manfrìn Marco, , 

If posto di Aggiunto Direttore non 
avendo nessuno dei concorrenti ot
tenuta la;Tpaggioranza, rimane an^^ora 
scoperto, e ai aprirà nuovamente il 
concorso. ^ / ' , 

'ffettir<fr i;*&uc«raH. — Avre
mo fra non molto un'altra novità 
musicale, novità assoluta , per Pa
dova: il Còla da Rienzo del maestro 
0, Persichiuì. 

• li'autoi'^ ^ filli da moltissimi gior
ni ; e lunedi scorso lo abbiamo veduto 
con piactìvo al Casino IVAtrpcchi dare 
ililiTAcclo alla sua aignora, che vi 
si-trovava pure in compagnia delle 
signore Pozzi e Dove-Dolby. 

Crediamo elio le prove d'orchestra 
del Cola siano già incamminate: ne 
abbiami^ sentito a dira molto bene.. 

Coiif'P''*-*''* — La musica del 2° 
Reggimento fanteria suoner;l domani 
30 gennaio 1S70, in Piaaza Vittorio 
Emanaele: 

1. Marcia, Firenze.' Musone. 
2. Cavatina, Jone. PetroUa. 
3. Duetto, Conltì Verde. Uh&nl, 
4. Mazurka, U Capq d'amio. Seasa. 
5. Introduzione o cavatina 

.'• • Luisa/Miilliir,: Verdi. 
Cì.VoWix, Hicoi'do d'ami- ' 

cizia. . .So-isa. 
i^Si^if^aca « Ie l l a c U i à d i B***.-

«Bovii. — Programma dei pexni da 
eseguirai in Piazza Vittorio .Ema
nuele, domani alle ore 1 p. (tempo 
pérmcttondo). 

1. MaKurka. Serate. 
2. Siafóliia i\/fl23ff natte. Costelli. 
3. Marcia, Tana/irfnser. Wagner. 
4. Valtzev. Corra^ini, 
5. Potpoari'y, IJavUero. llossini. 

" 0, '•Marcia- i 

a 

C o n t P A l & b a n t l o . — Veniamo 
infottnati chó ieri mattina, alle ore 
11, i oa rcgJnd^Maa attività degli 
Agenti damri , e 1 energica vigilanza 
delle Guardie, fu acoperto, noUa so
lita località del Vecchio Bersaglio, 
sulle mura fuori Porta Oodalunga, 
un grosso còntrabltando di due vi
telli, phQ erano stati macellati ^oco 
prima, e che Stavano nascosti sotto 
la volta di una casa ivi situata. 

Par non uscire dalle regolarità 
prescritte, gli Agenti daziari chiesero 
il concorso di un incaricato politico 
nella loro investigazione, che diede 
cosi bel risultato, o della tiualo me
ritano di essere sìnooramente lodati. 

r 

T i - a s t » o r l A I I ' IP-JS. ™ Leggia
mo, nella Lombardia di Milano, SO: 

Francesca Ilorghi à una raoglio 
saggia Q^lAboriosisaima, che fatica 
giorno e notte per sfamare ì suoi 
tre fìgliuolettl; per ana disgrazia» 
il marito è uno scioperato crapulone 
dedito molto piti agli stravizi che al 
layoro. È facile immaginare .quali 
bruite scene dovessero anccedere 
noirinterno dì quella famigliai 
. Ieri la Borghi era più.triste del 

solito; non aveva potuto guadagnar 
tanto , che bastasse a saziare, com
pletamente i suoi tre bambinìed il 
marito non si era fatto vedere da 
24 ore. Verso sera, sente ' una voce 
rauca ed avvinazzata cantaro per le 
scale una oscena canzone; era il ma
rito che ritornava dall'osteria ub
briaco fradicio. Al pensiero che i 
figli domandavano invano del pane, 
mentre il marito era all'osteria à ' 
godersela allegramente, essa sento 
montare il sangue alla testa, e per
duta la ragione scaglia con tutta 
violeni '̂a contro l'avvinazzato marito 
il ferro da stirare che teneva an
cora in mano, ferendolo mortalmente ' 
al capo. Presi dopo per mano ì tre 
bambini, si allontanava dalla casa 
maritale, e finora non si potè avere 
alcuna traccia di lei, 

I g i r o v c n d «Sci M-Aniin* — 
Qual'è la somma che esco dalle ta
sche dei giuocatori del Lotto per 
entrare nelle classe dello Stato? A 
Un bel circa 75.000,000. Cjuesta cifra 
ne rappresenta il benefizio netto, per
chè il Lotto è lina delle impostela 
cui percezione costa piii; ma comò 
si vede, è il contribuente che paga 
queste spese. 

Ora dair uìtìmo bilancio del 1874 si 
rilevachelo Stato n5COS3e7G,000,000. 
t Napoletani sono i gUiocàton plU 
accaniti; difatti diedero allo Stato 
£3,500,000 lire sopra ì, 75 milioni 
percetU. Vetigóno quindi ì piemon
tesi e i lombardi con 12 miliom, do
po i siciliani con 10 milioni, i to
scani con 9, i' veneti con 8, e la 
Roraagne con 0 milioni e mezzo. QU 
abitanti del solo compartimento di 
„BarÌ giuocarono nelKannó 5 milioni! 
Le vincite fnrono in quell'anno dì 
47,300^000 lire. Le popolassioni pie
montesi e le lombardo giuocarono 
12 milioni, e ne guadagnarono 6 ê  
mezzo, mentre i siciliani, che giuo-
carono, 10 milioni, ne guadagnarono 
7 e settecento mila lire. I Romani 
sono poco fortunati, giuooarouo tJ 
milioni e 700 mila franchi, e ne 
vinsero 3 e 800 mila. I Napoletani 
vinsero 15 milioni e mezzo, giuocan-
done 23 è mezzo. La differenza esì
stente fra la cifra (logli incassi e 
quella delle vincite' pagate non co? 
stitnisco tutto il benefizio dello Sta
to, bisogna che esso paghi infatti ai 
ricevitori una provvigione di.5 mi
lioni e mezzo all'anno. . 

m 

UÌ'l''iU10 BELLO STATQ ClVlLB 

Bollettino del 28. 

Maschi n. 0 ~ Frirnmìiio n. 2 
MATRIMONI 

Calore Eugenio fu Domenico, brac-
ca<^t'', cehbo, con Mircao iaoi» vdica,-
veda Vii. 

MOIITI • ì 
ScliiavonSulvagnon Uosa fu P.̂ olo, 

d'.'innì lìfi, MnliJgsts. 
Arstéhti Aniooio fu Anlon"o, 4'anni 

6S. socerdole, coHhp. ;\^„;Ì 
Mwchìo Leonardo di G. Bolla |di gi r-

ni tO 
, Forlnni l̂ uìgì Tu Gìiicomo, d'anni 78, 
r. pensiunnio, vodovo., 

Conflplini Oorolinsi di ^Fc^ncesco, di 
anni 3. — Tutti di .Padova. 

Grunde.s» G. B. fu Battolo, d^anut 60, 
villico, onhiugflto', di Campoiiogara di 
DJIO. 

9* 
ij -

MANCIA 
Xùvi aera fu perduto da un povero 

padre di famìglia uaportamoneta con 
Lire 35. « Oltre cl\o faro un'opera 
buona, chi lo avesse rinvenuto e lo 
portasse al banco dot Caffo 'S. Gali
ziano, aicovorehbe L. 5 di mancia. 

- * * - * f 
I a -BT n - -1 l - Z | f | . ^ > i 

S P E T T A Ò p U -
TEATRO CoNOoani. ~ Si rappre

senta l 'opera: U Conte - Verde del 
maestro Libani. -^ Ore 8. 
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% ^ S B a V A T O R I O ASTRONOMICO 

30 gennisio 
A mecsodi vero di Padova 

iTeiapo med. di Padova ore 12 m. i3 5 30,2 
j f f e m ^ raed. di Roma ore 12 m, !B a. B7,3 

/ Otservazioni mpteoro/oflic/ifl 
«MguUo airaUeiza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare ' <-'AU 

^l?Ì»rom. 0*-mi l l , 
^ Termomot ceiiugc, 
r. ';Tens.del vap.acq.. 
• •' Umidità roUuiva. 
;aidBir. e/oh del vanlo -* 

Slato del oielo . . ' 
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dello istruzioni a propoaitp di alcuni 
punti della tariffa daziaria. ^ '• 
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9 9 g e n n a i o 

MOSTRA CORRISPONDlGNZA 

iSHB-^tC- - A - 4 -.-rF • j j jg -aymi^ * f — h - - ^ 
Il •g,n'<3'!L'Jlìgr'r!;^i" • " - ' 

•-i.-f 

Dal mezzodì ^el 28 al mezzodì dèi 2i) 
Temperatura masL îma := + 6.'« 

» minìrno , = : + ÒV3 

- - - ' l . ^ 

BULLETTINO COMJlEaCIALE. . 
VomeBStì.aS, -* Rend.it.77.4B 77.50, 

1 20 franchi 21.74. 
MtlKn^, 28. — Rend. il. 77.30 7,7.40. 

. I 20 franclii 21.72. , 
r Sete.-~ l'oca disposizione agli af 

fóri: prerzi aiaz'oiiari'. 
e<fottc,27. — Sete. Affari d fHclH: prezzi 

invariabili. 
^ = : S i i s c : •B«-i-ji«Liij=^=T.-7---.-aa;; 

ULTIME NOTIZIE 
I giornali francesi discorrendo della 

l o t t a elettorale, che ora sì combatte 
in Francia, lasciano sempre più in-

L 

travvcdors-lLi grande probabilità che 
il partito bonapartista esca liioUo 
xinforzato tanto al Senato quanto 
alla seconda Caraora. 

•^#r% ' n / ^ 

Le tiotizEo suir insurrezione ilei 
l 'Erzegovina sono molto contraddi
torio. 

Ciascuna dello duo parti si a t t r i 
buisco la Tittoria. 

j -

ir. 

Siamo assicurati che il governo 
federalo svizzero voglia proporro al 
.governo italiano una inchiesta RUÌ 
lavori del Gottardo, por sapero quale 
s^esa occorra per terminarli. 
^ P a r e che lo sommo stanziate pri-

Jfiitìtamento non siano bastatoTe cHe: 
i calcoli non fossero esatti. , 

{Gazzetta d'Italia) 
1 

^ 

, Al posto lasciato vacante dalla ri* 
nunzia del aenoralfl Monabreai si cer-

, ca d r mettere uno dei primari indù-
striali di. Milano» di Torino o dì Ge
nova. Ctd€7n)^ 

E falsa la notìzia ohe il cardinale 
AntonelU sia statò ammalato nei 
giorni scorsi, fidcmj 
ì I _ ^ 

^ I 

Telegrafano da Homa alla Con-i-
•spondenxa di Fest, ohe le trattative 
coir Italia hanno il pìi'i favorevole 
•corso, tuttavia i rappresentanti spe-

. «iàli dell 'Austria 0 dell 'Ungheria 
hanno chiesto aì rispettivi governi 

• . , jRoma, ,28 gennai9. 
, ! Le .ire vanno «hollondo, ì sospetti:, 
ai calmano. le smanio d'Inchiesta si 
fanno sentire meno acute, ìnsohinia'' 
la rifles-sioné riprende i suoi, diritti, 

"j ' r ì i^ ^ r / . I 

e anche iiélle regioni della sinistra 
si coraincfa ad ammettere 1* ipotesi 
che l'onorevole Spaventa posaa aver 
fatto r interesso del paese nello coh^ 
tettzioni per le rfieridionali. 

iPer ora in inodo assoluto hoa lo 
si vuole ammettere, ma col tempo 
ci si arriverà. 

Intanto i giornali, che bandivano 
V inchiesta come Pier TEi^omita ban
diva la prima Crociata, o hanno 
perduto il flato ó si risarbano a mi
gliore occasione. 

La voce sparsa che il governo per 
non lasciate in sospeso l'opinione del 
paese voglia affrettare la ricoavoci-
zione della Camera, persuase i JlM 
che egli "non Jia proprio nulla uà 
nascondore, e che] va incontro al 
controllo della rappresentan^^à na
zionale colla sicurezza di uscirne 
trionfalmente* ' 

Quelita resipiscenza, dei partiti av
versi è di buon augurio, è io credo 
che supereremo anello questa corno 
tant 'altro tempeste senza dannó

se vi ha \iu guaio, è nella fra
zione toscana, la quale incocciataci 
in certe suo teorie, continua a fare 
al governo il viso doll'arme. Si dice, 
per esempio, che, interpellato l'ono
revole Ricasoli, non abbia promesso 
che un appoggio molto cons^izìonato." 

Io comincierei col mettoro in dub-
'hio che un' interpellanza gli sia stata 
fatta, 
- Si dico pure ohe l 'onor, ,Sella si ^ 

mostri anzichenÒ avverso alle con-
Venzioni meridionali, e si attribui
sce a questa sua disposizione d'ani^ 
mo r indugio alla sua gita por Vien-^ 
na. Credo che nel caso presente si 
vada somplicemente.sfruttando ì^ga 
contingenza casuale a beneficio d'un 
sistema ' d'opposizione al quale Ve* 
grcgio economista biellese, é affatto 
straniero. 

: Ma oramai non ò. prezzo dell 'ope
ra U tener dietro alle voci» che dì-
verse e contradditorie [sorgono da 
ogni parto ; mancano forse pochi 
giorni a conoscere il vero, e in 
questi pochi giorni sarà meglio ah-
handonarsi alla Muoia. 

Mi limitoró soltanto a m e t t e r v i ' ^ 
guardia contro le dicerie di orisi» 
che vanno facendosi largo nelle co-

^lo»no d^^na certa stampa. — ^ p n o 
cose non nuove, e to non so^^-c^e 
la fantaaia del giornalisti osi pre
sentarsi in pubblico suonando k 
tromba pei* chiamar gente, e non 
raoBtrarlb che delle anticaglìo \. ài 
questo genere* , i 

• La politica internazionale é ih ^so
sta . . . . Bico, in sosta, perchè noh 
posso ilidurìni; a te^or iìejtro a céVte 
notizie quasi bellicose, e n o h fggllo 
dàl-ò l'importanza^ che non hanno;' 
ai giuochi di saliscéndi, che piaccio-^! 

, no. t a n t o ^ U s Borse 'e ai; hotsfSL '• 
Jò .sono la pace in c^pne e i .easa : 

l'avvenire Ó nelie nj 'anj . . . . . : deì^tre, 
gran canceUieri dal Nord; ma' aà 
trovano fra di loro 'tanto poco^d'ac 
cordò, ohe il moglìo che possano fare 
è di non farne propriamente ;nidla., 

Sapete quale sia per me i l gran
de nodo della .questione d' 0 -
riante? È il silenzio" della Germania. 
Finora non parlano che TAnatrla e 
la Rusà'ia, e il FanfuUa potrehbe 
avere ragione esprimendo, come fecd, 
il: dubbio che la Germania U laSci 
fare unicamente per comprometterle. 
e saltaro più tardi in mc7,2o gri-" 

'f^ 
ermanialsoiio' 

dando^aon qua io! h F. 

k;?b±Éi^ 

DAI OIORMI ESTERI 
; Nel tempo stesso che l'esercito 

turco sembra ottonerò ,dei successi 
neir Erzegovina contro'^'f^ insorti ' 
ne ha già ottenuto alcuni nella Bo
snia. Verso la metà del mése cor-
renia Hubmayer e Dakits sono pe
netrati con ,600 insorti fino al vii-
Inggìo di Poditi e più tardi fino a 
Taohadjavitza. Quivi però ai scon
trarono colle truppe tulrche, dalie 
quali vennero battuti e costretti alla 
ritirata, dopo un combattimento di 
due giorni, il 17 a 18 corrente. « 

Sarebbe stato a consoguenza di 
questa sconiitta che .Hubmayer ha 
deposto il,comàrid&, ed ,ò ri tornato 
in Austria. In sito luogo il capo de
gl ' insort i Pelagits avrebbe assunto 
di capitanare l'insurrezione in Bosnia. 

L'ex capitano dell'esercito Fran
cesco :Barbleux, si è recato i n R u s -
aia pefi,arruolarvi dei Volontai"! per, 
la sua legione straniei;a; Sono già 
giunti a Ragusa duo ulTicialì russi,^ 

^e sì sono posti a disposizione del Co
mitato degl ' insorti . 

eIa|[oni col 

DolSiiì Àf fó t sì recaTad'Epinal;; 
_ Còstantinopolù26. ; , 

'̂ îftŷ  Porta ha istituito una coih^ 
missione d* inchiesta sullo questlofti 
pendenti fra la Chiesa greca o la 
OKlgara. " j 

, •, Ragusa, 26. i 
• Gli ìniocti che avevano ocottpaio 
con fòi-ZQ rilevanti le alture di Rà-, 
4<*vaft Serbilo vennero respìnti dai 
'^Jo^ò'-assérragliaraentì dall^ t^'^Pfe 
• fii Mukhtar pascià, e vennero rioac-
oìatt in disordine, ,dopo che essi ih-
condiarono alcuni villaggi. Le truppe 
i^urche accampano presso Drisnp. i 
i # ì # , • AUr& del 37 . ! 
^^ j4chmad Muk|itar p&scià S u-
iŝ cito ieri con 3000 uomini da Tre-
bignè per ristabilire l.i comunicazioni 
con Ragusa, Interrotte por qualche 
i:;Ìbrno dagli insortìi;.J)opo un breve 
combattimento gli insortì vitnnero 
respinti dalla loro posizioni/fortifi
cate lungo la strada. Bopo ciò le triip-
pe ottomane occuparono Io a l ture 
conquistate méntre Achmed MulchÉar ; 
pascià procedeva col rimanente dello 
truppe a^Drieno e Zarina. 
, .Oggi e 11 ;gìorm venturi Trebigne 
ssri^ approvvigionata. ,, 

Xs truppe turche ebbero soli quat 
tro morti e dieci feriti. Anche le" 
perdita dogli insorti non devono es
sere gravi in quanto che essi 'pre
sero .la fuga tostò dopo il primo as
salto. 

'- S Piirigl 
iPHistKo'rwncese 8oi*Ì 
Rendita fr^ceà» 3'oiO 

i ' t ii!iliana S Q Ì ) 
Banca di Prnncia ' , 

VALOar DlVEftSl 
Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. Ferr. V E. 1800 
VenoVie Remane 
Obbligoz. "» 
ObbligaK.,j]ombarcle ' 
Anióni Regia tabacchi 
.Cambio su Londra 
Cambio auUMwlift ' 
Ciinse!id,iti inglesi 
Banca Frnnco-lialiana 

Londra 
Consolidiiio inglese 
, Rendita dtaìiflha 
fiombardò ' 
Turco- , 
Cambio 8u Berlino 
Tabacchi 
Spegnuo'o 
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Cni'R tVadlcfilft AnllvenePéa, cotiosduta 
non solo in Italia ma In lo principali Citili 
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(Agenzia Stefani) 

TPÈSTH, 20. — Deak è morto sta
notte. 

MADRIB. 20. — Parecchi nobili 
spagnuolì hanno presentato al Re 
.>Una petizione in favore dell'Uniti^, 
della religione cattolica.. , ] 
* LISBONA, 20. ' — B a r t h geografo 
tedesco arrivò diretto da Angola. 
- Si ha da Londra che il luogote

nente ìngl^aft, Cameron cérca mezzi 
:da farsi trasportare a Sa,uzusaz. 
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„ — Con cbi mi spia,* col vostro ser^ 
•vilore, del quale ,un giorno o l'ahro 
mi libererò- ° 

„ Divenni serio, alla mia volta. , 
]) — ,H i Iorio di parlare così; A'cxis 

non li spio, è un onesto e^fedele servì-; 
torà incapace di una indiscretezza, tn 
quanto poi al volerti libi?r:.re di lui, 
lìon lo farai cenamonte. 

« - - Chi potrebbe impedirmelo? 
• -,, -r lo, — risposi freddamente. 

. 1 — Voi?...- • ., . 
Il — Io stesso, mìa cara. 
„ - K perchè? , ' , . ^^-
„ — Perchè sarebbe una ingìustiz'a 

•« po!„.-
„ — E poi... 

! »»— E poi perclià non voglio cbe mi 
lasci. L'iio,^ giuralo. Sii ragionevole, 
Frida, e non darmi dolore, 

Mper tutta risposi» si avviò ver.̂ o lo 
sua camera e ne dijuge la porta con 
tanto fracasso da fjr rintronare tutta la 

'•casa. 
„— Caprimogal pensai g mi ritirai 

mi mio gabinetto di studio. 

„Mezz'ora dopo fui chiamato per il 
pranzo. , 

„ Temevo gr-indemenle cbe il ghiri' 
bizzo-di mia moglie mrcoslrjngesge a 
pranzare solo, e vi ero quasi rassegnato. 

„ Non fu cosi, 
„ Un istante dopo mi comparve di 

nanzi o mi stese lo maiio. 
„ — Non sei p:ìi in collera?... — disse 

sorridendo. 
„ — ̂ on lo fui mai 

- Eppure or.fmno pochi istanti... 
- Non parìlamcno più. Tu sei un 

angelo, ma anche gli angeli... ' • -
„ - Possono mutarsi in demon'? , 

,.,i^— Cbe'brulle paro'e pronUiizi) Non 
intèndevo dir questo. 

„ Ci ponemmo a t.ivola. 
„ Osservai ctis mìa moglie durante il 

lempo che era stata nella sua camera 
aveva mutato di toeletta. 

„ E1 !o invece immaginavo cbe aves 
se pianto!... 

„—Come li sei fatta bellaI — le 
dissi stringendole la mano. 

„ ~ È lunedì, 
„ — Ahi... serata dalleCampomanoi; 

non me ne ricordavo.! 
„ — Forsecbè non inlonderosti di QQ-

'compiignarnii? M̂ , 
„ — Sai che il tuo desiderio è per 

me una legge. 
„ — Credevo che tu uvessi mutalo di 

avviso. 
„ —Non sono volubile. 
„ -^ t vepo. 
., La conversazione sì aggirò su' temi 

indifferenti, poscia quando mi parvo che 
si avvicinasse l'ora in cui solevamo re 

Parigi. 27. 
, Secondo Un annunzio della P a t r i e 
Mac-Mahon e tut t i i miniatri assi
steranno alla veglia del prìncipe lìo-

:henlohe. II ricevimento all 'Eliseo 
Veune contramandato'» onde consta-
tardala :presenzii del presidente al 
palazzo dell' ambasceria germanica. 

Rendita italiana 
Oro, ,, 
.Londra tre mesi 
Francia -
Presiiio Nazionale' 

.'Obbl. regia tabacchi 
lìanca D.zionalo 
Azióni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
CreiiiiQ.^niobìliara 
Banca generale 
Banca italo germao-
Heiidifa god. dal 1 gennai^ 

75 ^0 -
21 72 
27 -

i08 fcO 
6V 80 n 

824 -
202S — 

362 -
230 — 

1070 — 
683 "= 
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29 
76 2Ò n! 

21 72 
2 7 - - . 

Ì08 70 
»4 SO 

825 U 
2020 U 
3S4 -
225 — 

1067 -
682 -

IV'BOUoscritto doti. Pr. Pucci, porta 
a pubblica conosixnza, che nel giorni 
di Giotffii*, incominciando co,Ì giorno 13 
andante didlè ore iO alle 5 pam. ai por-
ierà da Venezia a Padova e pigtierà a! 
ioggio olVAlbergo SkMa d' Oro, Piazza 
darifiaWi^ affine dì giovare la aoEferenie 
umanità. I 

Esso si presterà a rimctfcrc dcnll nt/jn-
oaritl, in nnaniera da imitare i naiuriiU 
e da servire perftìUamento alia masti' 
cazione; ari impiombare con oro, od al
tra sosianza secondo Ja convenienza, I 
denti, preservandoli dal dolore e dal-
V ulteriore gnssto della carie, a rìsanaro 
quei denti dolorósi in modo^cherin 
.dividuo.più non abbia a soITrire; ad 
cstrarre radici o denti che non anin^^t-
tono rinnodio, a guarire con buon sue 
cesso qualunque malattia della bocca, 
ad applicare dmlUre atte atta mastici 
zione anche é%\ Cibi durf, e nlla per
fetta pronunzia ripristinando la freschez 
za é rolondiià del!Ì3 giianda, da ero 
aere essere i denti naturali della per 
sona- u rassodare i denti OSCÌHÌHUÌ O 
per infiammazione o per diretto di pu-
ìiiia ricolmi di sostanze calcaree: nel 
pulire i denti rendendoli bianchi come 
ravorìo, ed in fine si presterà per con
sultare le persone che io richiederanno 
^d ij prestare l'opera sua in qualunque 
malattia della bocca. 
6-9 , Dott. FR, PUCCI 

adottate dal 1881 noi sifilicomi dì nfìrlintt 
(Vedi ììeuliihc Klmik di Berlino e Medicìn 
MUchrift Vfirjfiur̂  16 agosto e 2 febbraio 
1868, ecc.# fìccl . ' v 

Specifico perla così detla Goccetta e fltnft* 
menti uretrali. , 

Ed [nfatli, esso combatlontiola gonorrea, 
agiscono altresì conni î urgailve e oltengona 
dò che dagli altri siatemi non BÌ può otto* 
nere, se non ricorrendo ai purf;anfi draaticl 
od ni iassntivi, 

I nostri,Medie} Con tre scatola guarisconQ 
qualsiasi Gonorrea ncutai abbisognandone di 
più per la cronica, 
• : Contro vaglia postale di li, a,'SO o in Tran* 
cobolli sì spediscono {'ranche a domicilio. 
Ogni scalola porta Vi5Ìruziono su! moilo di 
usarle. 

V e r a ed Enrall lhil t i TT^ln a lVi l r . , 
mica delta Farmacìa Gnl lcant f Milano 
approvata ed usala dal compianto professore 
comm. doti. IllBi:iU di Torino, Sradica 
qu.ilsifl.̂ I Ckiho, ^imxmB i vecchi induri* 
menti ai piada; specifico .per le affeziotl 
reumatiche e gottòàe, sudore fetore ai piedi, 
non. clic pei dolori alle reni. Vedi îafcii»^ 
MÉmcALE di Parigi, 9 marzo 1870. 

B*cr e v i t a r e l>lin^»€|no(ldSADio 
di lia^itiiiicvoll «iirs'ìk^utE 

SI DIFFIDA 
di domandare sempre e noti ncc^uaro.cno 
a Tela VEIl\ GjVLLKANt di Milano; r U 
medesima, olire la firma del preparatore, 
viene conLrosecnatacon un timbro a secco: 
0. Galleanu milano, 

fVedasi Dichiarazione della Commissione 
Officiale di nerlino i agósto 1«09): • ' 

In lk l l l l i l l e Olio l^er ry di Berlino 
contro la sortEltii presso la stessa farnia-
pia; coala L 4, franco L. 4» tó a mea» 
costale. • '-'• " 
, nUoleftWilltftirBi'jdottCnnnLpreixo 
U S la scatola; franchi; L. 6.*», idem. 

P i l l o l e B r o n c h i a l i KcilatSve del. 
Prof. PIGNAGCA di Pavia to quali, oltre la 
virtù di calmare e guarire le tt'ssi. fiono 
lecgermenfo deprimenti, promuovonE* e fk-
cililctno P espettorazione, nbi3rando 11 petto 
senza Pusc del salassi, da quegli incomodi 
che non pcranco toccarono lo stadio indam-
matorio. ~ Allo scatola U i .50i franco 
L. t^lO, per posta, • 

P e r eumoclo ^ s^nrasif^Ja desBI^ 
Aniàiialatl I n t u t t i I fflornl daltcr 
1» a l l e 9 vi soiio fllMtliili ineflEet 
c h e vRj^ltmin a n r i i o p e r irnalat t la 
vciJieroe, o iMciHauafle eonsi iUo eon 
eoprlH|>uu<lc&i%n ?a';iBion* 

la détta Farmacia Sfornila di tutti i B^ 
medi che possano ocmrrare i>i qmlwique mtm 

- j -

^1 

carsi alla solila conversazione, chiamai 
AKxia e gli dissi di avvertire il eoe' 
filiere di tenersi pronto. , ^ 

„ Frida ianclò al servo uno sguardo 
pieno di odio e di rancore. 
. „ Quando rimanemmo soli mtavvìcl -

nai alla mia sposa é dopo averle depo
sto un baclp aullî  froptp: 

,,-rr.Ctio coaa U ha fauo quoU'uomo^ 
le dissi con accento di arfeiluoso rim 
provero. 

„ - A molNulIa. 
„ T-É la verità?; , j 
,i -^ D^biterestt;della mia pirola?.' 
;, — Quando la cojlera ci inasprisca, 

qualche volta si può anche dire ciò c^e 
non si pen3a. . . , 
. „ — (o sono calma, tranquilla... 

„ ^ Tu odi! Akxis. 
„ -^E voi l'ampio troppo: 

.,i — Senti, Frida; U ho conQdato !e 
terribili sventure della mìa vìia: tu.sai; 
;tutlo. ^̂ on rammenti dunque che cosa"ò 
per me il vecchio Alexis'ì Che cosa ha 
fatto per ì( mio genitore? , 

„ — Lo ha |asQial,c(Wiintj:|a.z?̂ ré od egli 
viye^-rrrispdie Frida con una freddez
za, con un accento dì così profonda in
differenza, che sentii come un pugnale 
nel cuore. . ,' 

„ Qutlle parole che mi ricordavano 
cosi bruscamente la fine tragica dei niio 

, povero padre, erano siate pronunziate 
con tanta crudeltà che per la prima 
volta iffìì domandai: —.^a che cosa ^ 
questa donna?,.. ; y, , , ,, ,, 
' ,, Però questo pensiero era'appena 

balenato''netlÉi mfa incìiiie: non mi yi 
arrestai: non era ancora giunto U dì-

Vienna 
Austrìache ferrate 
ha' ca Nazionale 
Napoitoni d'oro , 
Cambio su Pargi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaci arg. 

' „ in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

77 8H 
37 I 28 

292 60 SOS m 
8 8(Sl 8 85 
8 21 

45 55 
114 40 
73 80 
68 75 

Ì90 40 
112 25 

, 9 i8 
45 45 

114 35 
73 80 
68 75 

193 ~-
U3 40 

sin^anno", "̂ .̂î f"! doveva tardare a 
coipirmi tremèndo, inesorabile.) ^ 
- ,VGi'l'ecammo a! pa!a:zzo Campoma-

nes e sebbene non avessi la gioia nel 
cuore imperciocché mi ritornavano Bem-
pre alla mehtè le parole di Frida, pure 
feci dal mìo meglio per. mostrarmi di 
bt;ion umore. [ 

„Mi ero posta sul volto una masche"̂  
ra, fingevo, o mia moglie non compren
deva nulla 0 forse non voleva COBIT. 
prendere. 

„ Non m'indirizzò nemmeno una pa 
rola, non ini volse uno sguardòìassorta 
negli omaggi che tu;tl le tritjulavano, 
sud iriaHlo non era pù nulla per leìl 
. «Non vi dirò quanto scffHsai di quel 

,sao contegno, md ero sempre un illudo 
e, ascrivevo questa sua condotta a leg 
gerezzB, a fantasticheriai Se avessi pò' 
l^io petietrafre nel fondo della sda anij. 
-tfìit se tutta la pertìdiadi quella donna 
mi sì fosse rivelala, credo che sarei 
niorto di dolore! 
, ,. Mexi'ora dopo il nostro arrivo, ginn 
se il [narchese Eprko di Courbet, 

„ Mi salutò freddamente secondo ìl 
solito ed io gii risposi appena con t̂ n 
penno del capo. , / , . . M '' 
.!;„•, Dopo una lunga conversazione còlla 
padrona di casa, il marchese di Courb,et 
fece un giro nelle sale con aria svogliata 
e, come se intendesse djre: ^ qui'mi 
annoio 1», ^ • J ' 
,, ,VIn auella sera — e non ŝ preiì (lìrne 

iftime stesso le ragioni — non lo avevo 
maj'perduto di vl?ia. ; ; 

„ Frida trovavasi in un piccolo ga> 

"-•ir 'i I ' . 

QGR 

dalla 
SUA FOJSTDAZIONE AI DÌ NOSTRI 

Padova 1876 - Due volumi in-S. 
Lire 15 

di malafiicc no fa spcdhione adofjni rtcltit^^ 
sta, muniti, se si richiede, anche di consiglia 
medico^ contro rimessa di vafflia postale^ 
Scrivere alla Far i t inc ln «4, tll, O t t a 

vio GulfieffeRil, V ia HcFavIgU^ 
nillano» 

Si vende in PADOVA alla rarniacia del-
rUnivcrailK ed a quelle di Sani, Zanetti» 
Bernardi e Curer, Fertile, Fraiiceaconi, G*-
sparini ed al Magi'a7/ino dì droghe Pianerl, 
e Mauro. - Vicenia: â lo farmacie Valeri, Ma-
iolo. Sega e Della Vecchia. - liassano; Fa-̂  
brìs. Gliirardi e Baldassare, - Mira: Robertt 
Ferdinando. - Uovigo: Calfagnoli, Diego « 
Gambaroni, - Treviso; Xanetli, Milìionì, Bri-
vio, De Favori e fratelli Dindoni. - Le^^a-t 
PO, Valeri e Di Stcl'ano. - Adria: Druea ra 
Giuseppe, - Serravallc: De Marchi France
sco: - Badia: Bisagiia. - liale: Negri Evaa-
gclista ed in tulle le cUtìi pressò le prima» 
rie farmacie. i 

TIPOGRàF OiTRlCE 
F . SACCHETTO 

Estrazione del R . Lotto esa 
guita ogE ì̂ in Venezia: -

16 - 9 - 68 - 83 - 90 . 

E PROCEDUBa PENALE 
esposti aualiUcaiiicnto ai BUOI, scolari 

3.a ediz. a nuovo ordine ridotta 

PARTE FILOSOFICA 
Padova 1873, in^S. — Lire 8. 

binetto sfalsa sopra un divano discor
rendo colla baronessa. 
^„ Il marchose passò e r ipassòma 

nehimen ebbe l'aria di accorgersi della 
presenza della mia sposa. 

„ Il suo contegno mi indispoltìvii: era 
forse dispregio che Io spingeva ad agire 
in tal modoi II sangue mi ardeva e 

*lor^è avrei finito per chiedergli spiega
zione della sua condotta allorché vidi o 
mi parve cbe Frida, non badando a ciò 
cbe io diceva ramìca, volgesse gli oc 
cbi intorno in cerca d[ qui^tcheduno. 

„ A,bello.stuidio mi ero posto dietro 
una tenda e di \h^ senza esser vialo, 
vedevo tulio. 

», Era la prima volta che quella, don
na nii appariva preoccupala, impaziente! 
Che coaa poteva cercare 1 

„D*un tratto scorsi U marchese di 
Courbet, il quale arrestalosi nella sala 
vicina volgeva a Frida uoq ggnafdo 
pieno di desiderio e di passiono. 

„Non credevo a me stesso! Non può 
essere cba dna mera combinazione, ~ 
pensai — e cbtuai gli occhi per non 
vedere mentre la mente fantasticava le 
più strane supposizioni. 
,; «Quando li riuperfli, guando volli af
frontare ancora una volta la realtà Frida 
conversava vivamente colla signora De-
y^eled il marchese di Courhet aveva 
ii^scìato il suo osservatorio. 

„S!e3so in sospetto'non mi's'fdggì 
pi i una parola, un gesto» un eenno di 
Frida. La sorvegliai cóme.,, un geloso, 
perchè da quel momento ero divenuto 

•geloso. ' 
^^Bìsogna dire dm mia moglie ed 

il marchese di Courhet si fosVij'o ac
corti della mia preoccupazione, imper
ciocché ron scnmbirsrono p'ù uno sguar 
do, anzi poco dopo il marchese dìspar»a 

„ A mezianotle, — era Torà io cui 
tutti si ritiravano — diedi ihbraceio a 
'mia moglie è ritornanìmo accasa;;/ 

„ Durante il tragitto — e non era 
breve — mi fu impossibile trarlo una 
parola di bocca. 

€ M'impjzieniai e con ari) severa: 
« — Hai dunque £lah;l/(o dì non par

lare? le gridai. 
« — Che cosa posso dire ?,.*;'risposa 

con dÌEpetlf. Stnll, Yonne, rion ti com
prendo pili; 8i dijrelibe che una nuba 
ò-venuta ad oscurare il nostro oi^izEonte. 

L K 

i —. E so fosse vero, di chi la colpa t 
e —.Geno non mia. ' , • . ' 
* — Frida, non afniggprml; pansa 

che t'amo con tutta l'anima mia,'pansai 
che la'tua fre.ldawa mi rende profon-
damenl'e infelice. 
' t Si lasciò andare ad una rìsala, 

, _ Non ridere così, mi /ai mala!... 
« T-T Dio miol... ma siete proprio di

venuto insopportabile!... 
I — È la prima volta che mi rispondi 

in tal modo! mormorai p'i'ì che nòa 
dissi e certamente Frida dovette accor
gersi dell'impressiona che le sue pa
role avevano prodotta sul m'ò cuoro 
imperciocché avevo !ó lacrima negli 
occhi e nellft voce. 

«—Dite sempre di annrm'„. 
t — E forse noh è la veri iàl , . ' 
« — Non lo voglio mettere in dtibbio; 

mi amate ma a molo yosirf.; ^ 
(Co.Kiniiffl) 

h-" 

.tì, 
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•R. TRttAlE i;!\'lLlìJ COREEWUE 

1)1 PADOVA 

1 r 

OHJ ca, 1 t t o 
Dì conrbrmtla a Decreto dì questo U. Tri* 

bilnalfl 28 niiìomlim 1873 tipi giorni -i O H 
Marza prossinu) venturo dalle ore 10 ant 
alle 2 pomeridiane avrà luogo nella saift 
delle uQÌenzò dvili Sciiotio | doUlanzidotlD 
Tribunale ayanli il Gludictì Delegalo sifinup 
Luigi Rana l'asta da si^guire a rito austriaco 
per la vendita^ dei soltodo,^crilU-inunobili 
appartenenti aV Couforso fu Diuiiolo dottor 
Cicogna, 0 cioè; . 

LOTTO L 
Case con liotlógho 4id orlo rombanti lin 

tulio complessivo site Jn Piove di Sacco ai 
.Mappali iMim?rÌ 338, 339, 3iO, 3 « . 4300. 
de! Perticato CcnHiarìo di 1.03 e Rendita 
àus. ù 2010Ì col reddilo imponibile d'iL 
IA> 'Ì613,77 aggravai*; dall'annuo canone di 
a.L. 10 pari a Fiorini 3.S0 e ad i(. Lire 8,0* 
& favore del sig/GiufiOppe TWncannato iu 
Nicolò affrancabile per patto già stabilito 
con aus. h. 200 od it. U 172.81, complessi-
vamenle stimai? jn Fior, aus, 8150 pari^ad 
% U SO, 123.43, 

L0T:IO li, ' - ^^. ,̂  , 
Èasa còli portico ad URO pnbblico sita in 

Pàdova Via S. Rocco ai Civ, N. fìfiO e niap^ 
nalfì 1257 della superllcìtì di Pertirhc Gens. 
S t ^ cdelta Rendita di SUH- L. m.tìO col 
rcd'dito imponibile di il. L. 377.77 ag«ra-
VftU «lall'^'^niio i;niioue di venete U 'JS a 
favore della locale Via Gasa m Uicovéro,sli-
mata Fior. 2^29-20 pari ad aus. L< 5301.20. 

LOTTO llL 
Corpo di terreno in Comune di Legnaro 

ai Mappalì N. 783. 9S2 dì Pertiche Gensua-
*rie2S 71, rendita 13?J, stimato Fior, a.̂ 283,S0 

pari it. L.70t,9i, 
Altro corpo di terreno con casa colonica 

in Comune di ì.cgMro û Mapmli N- 1119. 
1120 1147, 1S!Ì3 per Pertiche Cen3-S2.79 e 
Rend, ans.L. Si62.57, stimalo Fior. aus. 192,!0 
pari ad it Lire 4T.i 32; complessivamente 
quindi pei due còrpi sopradescnlti italiane 
Lire 1179-26. 

I q«ali beni ai Lotto VI sono aggravali 
complessivamente dai segucnli livelli: 

L Annuo canone di aua, L. 112.07 pari 
ad it. U 12 .̂7S por locnzione ereiiitana m 
favoro della signora Teresa Gastaldi vedova 
di Antonio Vanni per sé e quale rappre
sentante i minori suoi figh, depurato dal 
quinto-

2. Annuo canone di moggia 5, quartieri 3 
e scodcliiì I t frumento, oltre nufl. L. U.S7 
pari ad it. L. ì'2:Xì JJÌÌL depurate dai qumto, 
a favore della Mens» Vescovile di Padova, 

LOTTO IV. • 
Corpo di terreno con metà casa posto in 

Comune di Siionfira frazione Granzetta ai 
Muppali N. 2̂ i2, 2?i:i, di i'ertirhe Gens. 3.0S 
e Rendita au3. L,20,0I» stimato Fiorini au
strìaci 290 pari ad it. L. 7I5.0L 

1. Gli stabitl dovranno alienarsi in lotti 
separati cosi come vennero superiormente 
dcsciritU-

2. I,a finbastu seguirà in duo esperimenti, 
e la df̂ libera Jtvrh iiiogo soliamo,a prezzo 
superiore od almeno eguale a quello di 
stima. 

3. Nessuno sarh ammesso ad offrire aetìta 
il previo àtìpod'Vo in ([ucsla G^meellcria del 
decimo del prex7.o aUribuito dalla stima al 
lotto a cui intende di aspirare. 

A coloro che non si renderanno debberà^ 
tari verranno inimudialamenle restituitìi ì 
depositi. , ^ 

QneUi invece eflrpnilf dai migliori offerenti 
e deliberatari dei singoli lotti passeranno 
tosto è Saranno trattenuti dall'amnimislra-

L zione della massa o dal suo Procuratore, e 
verranno imputati a diftaico dei rispetUvi, 
prezzi di delibera. 

,4, Dall'obbligo di previo deposito di cui 
la precedont'ì condizione restano esonerati i 
creditori inscritti sig. Antonio Sorgalo, si^ 
trnora Sofia Oa Ros vedova Ambrosmi. o 
Luicia Ambroflini Rossi lauto unite che .̂ ê  
parale, nonché i nobili sigg Gonti Giovanni, 
Antonio Jacopg. e Matilde lloiidi d'.llOrolo^ 
eitf minore rappresentata dal tutore cav, 
Teobaldo Hellini- luUi nella rappresentanza 

* della defunta noK Orsola Scotti dei Uuglassi 
Orologio. ^ . , 

«.Ogni debberatario che mrì sia stalo 
esoneralo dal deposito del decimo dovrà en-
Irò Riorni 30 dui di dell'Asta riuscita depo-
sìlarc presso la Ranca Mutua Popolare di 
Padova ai rignardi della massa oberata doli, 
Daniele Cicogna ed in concorso dell ammi-
nìsfrnzlone o suo Procumiore il prezzo di 
delibera relativo al l*>llo acquisìato meno U 
decimo già depositalo, 

6. Ove la delibera seguisse ad lino dei 
creditori indicati nella condizione al N. 4 
l'intero prezzo relativo al lollo acquistato 
sarà Irallenulo in sue mani, e verrà pagato 
nei 15 giorni successivi fall'approvaziono 
definitiva-deiratto di riparto air asscRoata-

' rio. assieme all'intere-ise annuale del Spep 
iOO netto da lasse, dal giorno da cui verrà 
immesso nel materiale godimento dei fondi 

' aequifilati. , „ 
7. Tanto il deposito del decimo in cauzione 

quanto il paKamento del residuo'prczzo di 
delìbera dovrà effettuarsi io moneta avente 
corso legale, * . 

8. Verificato il deposito -̂  fornìlct ìa prova 
mediante consegna del libretto d'investita 
aU'ammìni*ilradone si intenderà immediata
mente trasfusane! deliberatario la proprietà 
dellenle acquistato-

Quanto poi ai cr-^ditori autorizzati a trat
tenersi il prcazo d'acquisto il trasferiménto 
della proprietH s'intendflrà contemporaneo 
all'alto della deliboru salva l'ipoteca legale 
a favore della massa. 

Le rendite r̂̂ ^̂ "̂' ^^'^ *̂̂ ^̂  acquistati co
minceranno a decorrere a favore dei sin-
ttoli deliberatari, pel lotto I. da 7 Aprile 
1876. pel Lotto 11. da 7 Aprile 1876, poi 
Lotto III e IV da 11 Novembre 1875 
e da quei giorno gli slessi del heralari do
vranno sottostare altresì ai carichi jjubblìci 
di ogni genere ed agli oneri iivellari-

9. Le ape-̂ e tulle posteriori alla delibera 
e con esse lo tasse di trascrizione di Hegì-
stro e dì Cancelleria staranno ad esclusivo 
carico dei singoli deliberatari. 

10; l beni vengono venduti Jielìo stato in 
cui si trovano senza riguardo à miglioriij o 
deterioramenti avvenuti dono 1^ stima, con 
tutti ì pesi inerenti ed obblighi, azioni, di
ritti, servitù alliye e passive, decime e quar-
tesi, se ve ne fossero, o stmz'aicuna respon-

' sabililà della parte venditrice per qualsiasi 
titolo Q causa nessuna eccettu;ita. 

Si avverte che i fondi descriUi al T*olto_ IV 
fii trovano attualmente intestali alla Jìitta 

Priuli IJon Alessandro fu Giacomo quantun
que in proprietà Q poasèssù della massa 
ConcòrHuale rome consta dalla relazione PR^ 
ritale 12 Agosto 187^ dell'ingegnere Ore.sto 
Hodighiero e éhé essi vengono venduti così 
come si trovano flotità alcuna responsabilità, 

H. Sarà a carico del dcIibèralariO'̂ tìM 
Lotto I. oltre il prer.zo di delibera il cunoiie 
livellarlo a quel lolio descritto ti di cui è 
aggravato; del Lotto 11 il canone corno.so
pra descrjUo; del Lotto 111, dèi caaoni GOTùé 
sopra descritti. 

12. Qualora i! deliberatario mancasse al 
versamento del prezzo entro il termine sta^ 
bililo si procederà a lutto suo càrico speie e 
danni al reincanto in un solo esperimento del 
lolto relativo rispondendo per tiò il depo-

bunale. 
Sì avverte che tutti gli aspiranti all'asta 

saranno tenuliia depositare nella Cancelle
ria del Tribunàlo l'imporlo delle spese sta
bilito per il L Lolto L. 2000, per il II. L. 600 
per il HI L, 200 e IV U 120, 

Padova, 21 gennaio 1876. 
Il Giudice Delegalo 

f. RANA 
11 Gancolliere 

(-92 L, SILVESTRI 

O U C m 01 BBOHSVICK 
il 14 e 15. febbraio a. e. 

Nelle diverse astrazioni che [hanno 
luogo a pochi mesi di distanza vengono 
eslralti premi per M a r c h i t e d e s c h i 

8 Milioni e 6Q6,000 
1 promtaono 13^500 dei quaU il 

principale è di • ' . ^ 

450,000 M«ci«. 
A quest'estrazione ognuno può con

correre mediante ùd 
Titolo Originale 

11 prezzo di questi titoli è di 
Lire IO un titolo intero 
» 80 * nifzzo 

^ - * 0 » quarto . r ^ 
Contro invio dell'importo, vengono j 

spediù in qualaiasi paese. Le vincite e 
listini ufficiali d'estrazione sì mandano 
immediatamente, riano ufficiale del Pre
stito gratis-

|{ i in lnn4 |uf ì IKauca o cnria 
hAtirnrla de l ta nostra città 
|int> d a r e Aiiiplc {Mfon'iiiazlbul 

' o reforoiAxc Kulla nostra ca^n. 
I Ognuno è invitato a dirigersi con 
' piena fiducia alla nostra conosciutissiiToa 
I ditta la quale è incaricata della vendita 

dì questi titoli.-
F r a t e l l i L i l ì e n f e l d 

Casa in valori di Slato 
A M B U R G O 2-76 

Imiìiombatura % denti cavi-
Non. bavvi mezzo più efiicace e mi

gliore del PIOMBO ODONTALGICO del 
dottor L G. Popp, dentista di Corte in 
in Vienna, piombo che ognuno si può 
facilmente e senza dolore porr^ ne! dente 
cavo, e che aderisce pei fortemente ai 
resti del dente e delia gengiva, salvando 
il dento stesso da utterior guasto e do
lore, é . 

[ Acq;ua AnaterinaPu iiocca 
I del do». L G. POPP 

i^r. denlSsta di Corte in Vienna (Austrial 
e il migliore specifico pei dolori di denti 
reumatici e per le infiammazioni ed en
fiagioni delle èpugìve^ essa scioglie a 
taetaro che si forma sui denti, ed im
pedisce che si riproduca ; fortifica i denti 
rilassati e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, dà alla 
bocca una grata fredchezza, e toglie alla 
medesima qualsiasi alilo cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. \ 

Prezzo L, 4 e L, S 50, 
- - i B 

——' 
i:^rit 

' LA proprlQiA mt'ravlfxUosc della Codeina a 
o«l Balsamo Tolu cho formano la ÌMIHQ dcL. 
Sla^oppo 0 delift Paa ta D' Zod, sono ài otto* i 
nere uoa vera crtlm^̂  bronchiii, irritazionL co»- ; 

L lipuzionii CAfarri, iisi^ cto; XM t 50, i. H. 

Deposito ìa MILANO: A<Mantonlè C/vU 
(Iella Sala, 10, Vendita in Ì»adova nelle far
macìe Cornelio, Pianeri o Mauro fl Ho-
berti. 1.91 

• ! 
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• Sul Piazzale di Sflntonio al Civ. 
K. 4176 è messo ia vendita vino 
nostrano, tanto al minuto, al preiizo dì, 

cent. 28, 36, m, 
liK al l l l ì ' n • come puro al-
fftl d i l i t i U^Vingrosso(col 
relativo sconto). ' ; 1-96 

^ri 

.a 

i 

• r ' J ìsf^!Stmpm^f 

r^ii', 

di I J 

DI SUCCO DI PINO !VÌARITTÌW( 
• 1 ^ ' 

9 Fdrmoo l f t t a & Tlifiril<^aitic. 

Lo Sc i roppo 0 la P a e t n a i succo di p ino m a r i t t i m o , di 
IiagasBO, soTia infldicftmtìiiti oroicì contro Ifl SronrMtU, Catarri ahi-
itmfh Tossi osiiììatG, ìrritationi di petto, Heuma^ Anm^ ed Affezioni 
dcfl^ vtsàt'ca. Le mnumorovolo iniftaiìoul diù si faimo di quosto Sci
roppo, por Jo più inoifìcace, debbono nsBolutamenle cotìsifUare gVin-
rermi n cIomAndan» lo Sciroppo, tir«parnto dair invenloré iMQotso, 
ah« ai venda a Parigi dalla CaBa OrimauU e C*. Qiioftti Dilla motU 
jiolja Scatolft cbe.coiitlfin» la DotiJuIU im m^rtìte^to cou 3UQnom9Ìji 

lingua italìuna. 

..yM 

: i , poposUo in l'adova Farmacia COE'NELIO aXÌ\Angelo t 6 BMlé pTrin-
Cipalì Farmacie d'Italia. SJ6.€ 

^ufAV^KT~|^V^ Ĵ m-

O i 

RAP 
I l I U f i ^ '̂'̂ ''̂ ^^^^^^ digestivo, tonico, ricostituente, guslo Bquiallo, più el!iiàc« 
¥ l ™ l l P^̂  '^ persone indebolite che le acque forrugipose « ìa china. Indicato 

per la flebolo^asa d i stomncoi. l à c lo ros i , V a n t i m i » o Ifì 
L couvalcfici^tiz© — Dose: mezzo bicchiere da Bordeaux dopo il pasto — Pre»-
' Ko; IJr« & Alla liottifflin. 

Depositari esclusivi per VItalia . ... , 
T I V A I ^ S ^ ISRKiKI, Via S. Paolo, 9, Milano. 

Vendita in Padova nelle Farrviacie C o r n e l i o , I M n i i r i ' l UffaRiro^e ^ l ^ u l » 

~y 

Non più Medicine 

i.+ - ? i - ^ - E J Ì ^ ^ ^ M Ì .'Wi-^ J 

jww..Lrrtr r r¥b -m T ^ JIÌ^- ^^ •. 

^ •'i^Mc t l ' f ^ : * J l - i y r - - y 

i<«al. 

Premiata Tip lìlditrìe© F. iSaecliell» 
- ì *• 

^ i-.:« 

SELVATICO M. PIETRO 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni 
(dispepsie), gastrUi, nevralgie:^ stitichezza 
abituale^ emorroidi, gìandole, ventosità, paU 
piEazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, roQ-
Jtìo di orecchi, aciaità, pituita, emicrania, 
nauseo e vomiti dopo il pasto ed in tempo 
di (gravidanza, dolori, erudezte, granchi, 
spasimi ed infiammazione di stomaco o degli 
altri vìsceri; ot;ni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucose e bile, insonnia, tosse, 
oppressione, asma» catarro, bronchite, lisi 
(consunsiono), pneumonia, eruzione, depo* 

rimeutp, diabete, anemia, reumatismo, gotta 
febbre IsléHft, vizio e povertà del sangue, 
idropisia sterrilìi, flusso bianco, i pallidi co-
loTìt mancanza di mestrui, di fresciiezza e 
di tnerglo. esso è pure il migliore corro
borante pei fanciulli deboli e per, peraùnfl 
d'ogni etàp formando buoni muscoli e so
dezza di carni ai più «tremali di forze. 

' Bra, 13 febbraio 1873 
Essendo da due anni che mìa madre tro

vasi ammalata, U signori medici non vole 
vano più visitarla, non sapendo essi più 
nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di 
sperimentare la non mai abbastanza lodata 
Hwntenta Arabica^ e he ottenne un felice 
risultato, mia madre Irovandofll ora 'ri
stabilita. GlORDANliNGO CARLO. 
Cura n\ 6S,1?l. 

' ' ^ Prunetto [circ, di Moiidovì), 
i l oitobre 1866; 

- . , , * La posso assicurare che da due 
anni usando questa meravigliosa tlevaienta 

Eeommisnà SO votU il SUO prezzo in altri 
rimedi e nutrisca meglio che ta carne, fa-
cxmdo dunguc doppia economia, 

delia vostra meravigliosa firma Rmalcnla 
Arabica la quale ha tenuto in vita mia 
moglie, che ne .usa moderatormente già da 
tre anni. Si abbia ì mìei più sentiti rin-
grazlamentì ecc. 

Prof- PIETRO CA '̂KVAKL 
* Istituto Grillo, Serravalle Scrìvia. 

Cicra n, 67,è(«. > Venezia, 29 aprile tfiGS, 
11 Doti. Antonio Scordilli, giudice al tribù-' 

naie di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 
liuirini 4778, da malauia di legalo. 

Kuvìne, distr, di VitU/rlo, 18 maggio 1868 
Da due mesi a questa parte mia moglie 

in islafo di avanzata gravi^iiinza veniva at̂  
non" sento pi^ alcun Tncomo'do della vec- ! '=î ^^*^ Kiornalmemeda febbre; essa non 
chiaia, ne il peso del mìei 8-i anni. Lo mìe ; aveva più appetito, ogni cosa, OSSILI quab 

siasi cibo le laceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza, da non quasi 
più alzarsi da letto, oltre alla febbre; era 

Pasta Ana te r ina pe i denti . 
Questo preparato mantiene lafreschez-

za e purezza dell'alilo, e serve ollrecciò 
a dare ai denti un aspetto bianchissimo 
e lucente, ed impedire che si guastino, 
ed a rinforzare le gengive. 

Prezzo L, » 0 L «-SO, 

Polvere vegetale pei Beiiti 
•̂  Essa pulisce i denti in modo tale, che 

facendone, uso giornaliero non solo al
lontana dai meacsimi il tartaro che vi 
si forma, ma accresce la delicatezza ê  
la bianchazza delio smalto. 

Prexzo U l , 30 . 
Deposito fii può avere in Padova alla 

j Farmacia Cornelio e Roberti. — Ferrara 
Camastra, — Ceneda Marchetti. -^ Tre-
vi50 Bkdoni, Zimnini e ZanoUi, — Vi
cenza Valeri, — Venezia Fossi, Zampi
roni, Caviola, Ponci, Bottusor, Agenzia 
Longega, Profumeria Girard!. 

A w c r t t i n e u t o . 
Venendo assai di spesso offerii i* ,ven- ' 

dita a minor o ad eguale prezzo falsi, 
preparati de' miei prodotti sotto mio 
nomo G con eguale corredo, ma che no
toriamente portarono fipn se le piii triv 
sii .conseguenze o rimasero senza ef
fetto, vengo a pregare il p, t pubblico 
voler farmi recapitare in_ ^l casi a 
speso mie mediante posta 11 falsificalo 
preparalo col uomo del venditore, onde 
possa io agire giurìdicamente contro il 
falsificatore. 

Tutti i miei PREPARATI D'ANATE
RINA hanno la medesima forma e sono i 
forniti; la fiasca, della capsula per tap- | 
pô  delPavvertenza quel involucro ester
no, e come la scatola con piombatura per 
denti e quelU eoa polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti ama
ra, d*una registrata morea; tutti \ miei 
preparali, sono per tal modo mediante 
uosTAA è MAUOA. ussicufati da qualsiasi 
falsificozione in Austria-Ungheria, Ger
mania. Italia, Russia, Rumenia, Olanda-

Per le ragioni suespoî ìle sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia posiate 1 
i miei preparati, . 

1 sìngoli falsificatori veranno nomi
nati al p. t pubblico in tulli i Giornali. 
•^ V do t t J. G- P O P P 

* i^r. dentista di corto 
5-917 Vienna, BoguergaBse,2 

gambe diventarono forti, la mia vista non 
chiede più occbiaH, il mio sloimico è robusto 
come a 30 anuL lo mi sento insomma rin-
gioVànito, predico, confessOp visito ammalati, 
laccio viaggi a piedi anclie lunghi, e sento-
mi chiara ìa mente o fresia la memoria> 

D. P. GASTKLLL 
laureato in teologia, arciprete di Pruneto» 

Cura n. 67,SH . - : 
GaslJgHon Fiorentino (Toscana) 

7 dicembre Ì8C9, 
La Rffwrttew/fl̂ a lei spertitami ha prodotto 

buon effetto nel mio pazienle, . 
nott. DOMENICO PAIXOTTL 

K l ^ 

Cura n, 79,422- ^ 
Serravalle ScriVia {Piemonte; .19 aett 1872, 

Le rimetto vaglia postale per una scatola 
Per i viaggiatori 0 pusoneche noahannoU comodo di cuocerla abbiamo eoufezionalo 

affetta anche da forti dolori di stonaco e da 
stitichezza ostinata da dovere socf^mbere 
fra non niòlto, 1 prodigiosi effetti d^lla/le-
valcnla Arabica indussero mia mofrlie a 
prenderla, ed in dieci giorni che aefauso 
la febbre scomparve, acquistò forza, man
gia con 4fiensibii6 gustò, fìi liberata dalla 
stitichezza, e si occupa volentieri del di
sbrigo di qualche faccenda dome^lica-

F. GAUDIIS 
> * = - • 

1*BEZXB: La scatola di latta del peso 
di U4r ài chil fr. 2,50; 1̂ 2 chi], Voi): 
i chh. tr, 8 ; l c h i L e i i 2 fr. irSO; 6 chìL 
fr, 36; l ì chiL fr-.63. , 

BISCOTTI or BEVALEITA 
Detti Uiscotfì si sciolgono facilmente ìn 

bocca, si mangiano in ogni tempo ossia, 
sia inzuppandou nell'acqua, caffè, the, vino, | 
brodo, cioccolatte eco, .̂  

Rinfrescando la bocca e lo stomaco li-̂  
berando daile nausee e vomiti iu tempo di 
gravidanza ó viaggiando jer mare; tolgono 
ogni irritazione, febbricitii o cattivo gusto al 
palato levandosi il mattino; oppure dopo, 
l'uso di sostanze compromettenli, come agli, 

cipolle, ecc, o bevande alcooliche, o dopo 
r uso del tabacco da fumo- ' 

Agevolano ilsonn*, le funzioni digestive 
fì Pappclito, milriacono nel tempo stesso più 
che la carne; fanno buon sangue e sodezza 
di carne, fortificando le persone le più in
debolito-

' In scatole di i libbra inglese L, 450 
. ,,: • 2 libbre Inglesi * 8.r-

H E m m A : AL, CIOGCOUTTE 

\ 

uvi^MHM^fll^ttfVMt^ 

Parigi, 11 aprile 1866, 
Signore — Mia figlia che soQViva eccessi

vamente,-non; poteva più uà digerirà, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
essa sta benissimo grazie alla l\evalvnfa al 
a^ccotalte, che le ha y^Q una perletla sa
lute, buon appettilo, buona digestione, tran
quillila dei nervi, sonno riparatore, sodezza 
di carni ed un'allegrezza di spirilo, a cui da 
lungo tempo non era più avvezza 

U DI MONTLOUIS. 
. . Poggio {lJnihria),.2y.nlaggio 1869, . 

Dopo 20 anni di ostinalo ronzio ,di orec
chie e di cronico reumatismo da farmi stare 
in letto'tutlo l'inverno, finalmenle mi li
berai da questi rnartofì, mercè la vostra 
meravigliosa Rcvalenla al Cioccolati^ 

FKANCESGO DRAGONI, sindaco. 
Rivenditori in tutte le clltà^d'Italia 

Rivenditori: a PADOVA C. B. Arrigon ^ 
iarnMcisfa al Pozzo d'Oro; Roberlì ; ZaneUi. 
Piantrì e Mauro; Lazzaro Perlile successore 
Lois, farmacia al ponte San Lorenzo. > 

POllDEKONE: RovigUo, farm. Varascini— 
PORTOGBUARO: A Malipieri, farm. ™ RO-
AIGO: A. Diego; G, CaffagnòlL-^ S- VITO 
AL TAGLIAMENTO: i^ielro Quurtiira, far
macista. — TOLMKZZO; Giuseppe Chiussi 
farmacista. — TREVISO: Zanetti. ~ UDlNEì 

CÌira n. 70,406, 
. \/ . • Cadice fSpagija), 3 giugno 1808^ 

SigtwrG ~ Ho il piacere di poter dirvi 
che mia moglie, che sofferse per Jo spa
zio di molli anni di dolori aouli agli mle-
Btilii e di insonnie continue, h perfetta-" 
inente guarìja colla vostra iicvajmta al 
Cioccolatte, 

VIGENTE MOYAKO. 
^. 

l o n E Z X I i In Polvere: scatole jier '12 
lazze fr. 2,H0 ; p er 2i fr. 430 ; per iS fr. 8 ; 
per 120 fr, nSO. In Tavo!(jlic: pero lazze 
fr! 1.30 ; per 12 lazze fr. 2'.S0 ; per 21 tazze 
fr. 4^11 ; per 48 fr. 8. 

Casa BARY DU B\RY e Comp. 
Via Tommaso Grossi, N. 2, MlUiNO. 

ia, presso i principali farnmisU e droghieri. 
igoni, I A. FÌUpuzzÌ;Comniessatt.—VKìSE/lAiPonci*, 

Zampironi; Agenzìa CoslanUni; Antonio An-
cillo; Bellinalo: A. Longega.—VERONA! 
Francesco Fasoli; Adriano Frinzì; Cesare 
Beggia lo.-^ VICENZA; LMÌgiMaioIo; Valeri.™ 
VilTORlO-CENEDA: L Marclictli, fami.— 
BASSANO : Luigi Pahris dì Ualdasaare. — 
LEGT^AGO: Vakri, — MANTOVA: F. Della 
Chiara, l'iirin. Ueale.™ OHEU/.O L. Cinotti, 
L. Bismutti. Ì29-53 

,r 

Y ^ e del 

3UOÌ principali contorm 
-••'Ir 

r 

1 
C;«P:̂  TEiSijai'£'ai:, Ji^cssaoiutt' Ê" B'̂ L r̂aTk 

Padova, m 13. - ii-lTA^e im'^f^H^,' 
•~s^--,^f-r-f^,-^-,',frT-^r:m:'.-FT--*--r--f;; j m ^ l ^ j 

compilalo da 

Gr. Strafibrel lo e IJ- Grimaldi-Casta^ 
< T 

adorisi p ro | i r Ì£ i incn tc ile**». — Goinpendio dell'istoria dì tutti i popoli 
antichi e moderni colla serie Gronologìca dei sovrani d'ogni Stato. ^ Notizie sulle 
pubbliche ìstituaioni. gli ordini monasticî  gli ordini cavaRereschi civili ò militari, 
sulle sette religiose, politiche» filosofiche; —Sui grandi avvenifnenti; guerre, balta-

§lie, Inillali di pacê  concilii, ecc. (con la data), — Spiegazione dei titoli di dignità, 
i funzioni e di tutti t termini storici. 

Iftlogrniìn IJnlvorJsale- — iVita dei personaggi sierici dì tutti i paesi e dì 
tutti ì tempi, colla genealogia dèlie caso sovrane e delle grandi famigUe. ~ Santi 
e Martiri, col giorno della loro fesla, -* Sc'en^ialì, artisti, scrittori, coir indicazione 
delle loro scoperte, opinioni, opere, — non che doKe migliori eJizioni e~ tradLisioni 
di delle opere, e bibhograiìa, — 1! nostro Dizionario registra pure fra le biogralìo 

I p i ù g r i i u d l d e l couto is iporn i ie l v tveu t i t , . 
Sflltoloftla* — Noltiie sulle Deilu. gii eroi e i personaggi favolosi dì tutti i 

popoli, — collB diverse interpretazioni date ai miti principati o alle tradizioni mito
logiche, — Notizie sulle religioni e sui rarii culli, •— sullo feste, giuochî  cerimonie 
pubbliche, misteri, non òhe sui libri sacri d'ogni nazione-' ^ 

Geogra f ì a a n t i c a e nhi idenia . — Gcogralla comparata, ciie fa conoscere 
lo stato e i vari nomi-d'ogni paese nelle vario epoche- Geografia fisica e politica, 
colla popolazione secondo i censimenti più recenti — Geografia iodastriale e com
merciale, indicante i prodotti d'ogni contrada. — Geografia storica, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni luogo, ' ' 

Prezzo (VaWjouiuneiito'Liro 9 0 . 
Birigore commissioni e Vaglia ai Fratelli TBEVISS, Hilano, 
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